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BimtO tOOTlCO fi 

.. lì 
lori abbiami pubblicato noa senza ' 

«copbiitoafò dello dlchiarfì^rrii^l fatte 
da lord Derby, sulla polìtica irigleàe, 
a l banchetto 4ei ri^pKiantì aart^.^ 
oh' ebba luogo V II^ cprrput«-

Quel testo dìfTeridoo nella sbatan^a 
j 

e tfoU'a foraia dall ' 'estrat to cha il 
tAÌdgràfò ci mandava di quello à\-, 
chiaraKioE^,' I l telegr&fcì av.ea preso 
a YoJp' j qi^dUii 8Q1« /rasa eoa cui 
l 'ora tore , a temperare ' tu i to U ^e-
ato dei suo discorso, diceva óhè Y'ÌÌÌ-
teresse \ iràpremo é^' ingl«Bt <& la 

La atfiflsa cpsa, uè più uè menò,' 
o l j ^ d a v a ripetendo, lo C?:ar da due 
anni, ciò che non gU Ka impedito 
di atondex^ Ja. mano agi'insoi^ì dalla 
Bosnia a dell' En;egoyina, di lasciar 
paasare arlni a aocfiorst d* ugni ge-
nefe i n S e t b i a , d 'Invaderà l'Asia,; 
4 i occupare la Rumenià, é di jtro*^ 
v a j ^ p r a i q o n duecento e cinquan­
tamila Uomini iìì atto di -varcare il 
Dàùìibìo, e di geitaraì Bdlla Biil-
gària. . • 

Tatt i dicono di yolere la pace; 
pèrA mettendo ,f|f , ri«oòntrp questa 
{raaa comune^ di ooi B1 valse ancho 
Dsfby, coir al tra ohe «gr ia tereaai 
inglési pOBSónq' compriindeVV'ttitlo 
ctó'clie accaiife'ìn ' qbaliiWque' pjirta 

nostra, smangio no, o pei: nqatro: deaidoT 
rio, »;Miv$de ohe la pace è Sub'flî -I 
din'ata à tròppe e v e n t u ^ f à , per 'faVvì' 
yà grandR akégflBia^ntb. se WMf 
Derby la desidera. ;-.; -b •,. v.^ 

,̂ Abbiawo dovuto acoo^npagnare con, 
una< frà4e' ironica il dispaccio da 
Vienna, secondo il quale non "sa-'^ 
rébbè'cb'e per puia èortaaia^-ch'èHl 
Principe di Serbia recasi a Ploetschi: 

A i^^-f-. 

per vÌBitara lo Czar ; la fiitori4 Ì^lr] 
;V iil$inj%, guerra^i^^^ la SeiLìa a .!*• 
^TurcbiaV ^M ìntt^yecio laà^eharato 
'delia RU9B1« jn^ fìitore dolìa-^pffnia 
Bonô  cose :abbaataQZa recenti per 
noli penBèl^erè aìciih équiVdÈo sull^oj 

scopo ^di^esto vi^^p., :̂ ,̂ .̂ .̂; •' 
, ,.3̂ à ^qàs|i|ì:^' ungberesa "ha preso, 
,aito delie dichiarazioni di Tisza ini 
risposta all'inter-pallaaza, d i , I r s t y 
sulla politica dell'Auatria-Unghoria 

'Ièlla questione'oì-i^ctale. '••\/; 
' Le dichiarazioni del aìnìstr^^lfi^j^ 

importanti più per rqucUo ,94f*.Ja-" 
floiano intendere, che per quanto di-t< 

'cono espre9earactìtf. Una politica 
contrar ia , disse Tiàia,ci condurrtbbo 
la; guerra più. davvicino'; é dunque 
la.Germania che parallela,TAustria-
Ungheria nei suoi mcvimenti. Tieaa 
soggiunse': «Preferisco eèscr'e bia-
aimato; arìrìihè'BéguìTé uni 'fbiit lca 

-contraria 8grin,tQrflS8ì dell' ImpeirpU 
' Rs^ta a,SBpersi se in questo caso di 
ministro sia miglior giudice deU'opi-^ 
nionepubblicaèdallaCàmera sUiTerì 

] ibteressi dell' Impero; Tisza dica' che 
ìV'mmqrcfti^um. ày Berlino, ja cen-
Jèrén^a 0 il protocolli di J^oadra. 
n<)n, sono contrarii & quegV ìntdressli ' 

•quali Eono dunque gì'iitìpégnl'pfe8i= 
dalla Russia, qdàn ' ie limitazioni da 
essa accettate ?, ., ' " ',^ «iit,^ >• 

QxLfitì ?ODOi. problemi sjie ini^aap 
;8Ì),p«ò 4(pe?»r di rìsolvare per il 
'momento. "• " • • '• r '• •• 

•liiftcOZiAZIONfCÓMERClEl'" 
• • j 

iar-ticolo'.ebeisarà.letto: con. piacerà 
da qunnti sì occupano degl'iuteressi. 
: commerciali • d ' I tal ia . ^r 

rM'r.. 

r ; * r 

n 

= lì deputato fiocialieta Hasesdevér 
;fa'̂ ricoBfermato al tìeichàag di BÓrT 
lino contro J progresaista Lp.̂ ^̂ ,̂ ^ 
,,l/fl̂ ^d^Ottr)ne,socialiste hanuo/fatte-

: in. Gol mania, e specialmente nella 
I capitalo dell' ìmperq., maggior;;.oam-
mino di quanto couiunemento si 
cre^e, ; .̂ ,, ._^ " .r^ '\:\ ,.r: ,•,.... 

•È im articolo, di* euicrediamom-rt 
fddvinaro ì*aiitor6: forBe mItalia;noti: 
vi è aìtTj, che sappia unirò alla pro­
fonditi dPlle Osservazioni nna resto 
iCosi brillante neU" esporlo, iniiiiodo 
ida^Tondere ameni gii argomenti più 
. a r i d i . ' - • '"^' ^•:'''' • :• •• - 'y- ••-̂ ' 

; -Ecco t a r t i M l o ; ; ; r j ; " ' " ' . ' • • ! • ' 
\ Mentre tuona il Vombó del. caft^' 
•none sulle rive del Bacubio, i p^c'i,^ 
jcìpali Stati d 'Europa teni;oDO uiia 
imano sull 'elsa della ^pada e l'altJra 
sui ' t ra t ta t i di ccminercio, che Vd-
glioro rione-vare, modificandoli più 

:o- mfUO profondamente. ;E'unii'-'flì 'l 
tuaziono strana e fu giustizia di quollo 
forfeuid' ditirambiche di' taluni ecc^-
.nomisi), i quali glorificavano cqm? 
:p-^t&i;di ^acé perpetua ^r^ ' l^pèsi- ; 
;ziom universali e i trattati di com-* 
ImetcIbl^'JI mondò iion si lascia in'-'; 
'catenare soltanto dagli ibtdt'essl taa-
t i b i a l i e 'Io spirito'*dér^ banó é de^ 
maìo'^ròycmpe e àcLmbuìa tutti i 
scgiìi dr pace.'^L'ora%OTi pàr 'é 'pro­
pizia 'por le negoziazioni coEbmer-^ 
ciàlìj-ma tut t i gli Stati Ti 'ri 'Oitl-^ 
nano ooa somma tenacità e diligenza. 

i • Ó F I P ^ W B Ì trattano colla 'f i-anda-
;e'tengònÒ''d'-èèobib' ì negoziati'degli 
altri paeaii Segnatamente quelli del-
:l'Ifnliàj, fccellento cliefitela pel la-
•naiólì d^rYorcksbire;T cotonieri del" 
^Lanoasfaìre« i falibriettutldi macchìnfe^ 
,di Birmingham. E' fuor di dubbio che' 
non potendo essi- id ì r t t ^^én te" Tn-

'floird sulla n'08ti'a''%'BlazÌóife'^dai--^ 
.zlaria, poiché non hanno e nob a-
Srat ìno pròb^bllmeiito inai dalVItMiii' 
^un trat tato con tariffo speciali; si 
'sono adoperati 'é si adoporand a ec-^ 
citare alla resistenza la Fi'arieia ' è ' 
il'Austi^ia-^Ungherìa. Ma alla lÒrVolta;^ 
trovano in Francia e Ìb"Au,ttriat}tt-' 
ghórià'reaist'enzéitroordìriarie e non' 
previste. Malgritdu le pubblicazioni 

!del Cohdefi Chih, Il governo fràn^-; 

t ^ ' ^ i " ' : ^ ' l ' - ^ ' - '•• - ' •• •••' ' ••••"'•••• ' • ' ' • f 

ceso r^aìstO' a diminuire .1 daail^sui 
ifilafi'(» i'tflssuti di cotóne, sul fa^ri, 
fidila macchine, sulle ceramiche, ec* 
' citato dal Comit&tO' dei fabbricanti; 
che invigila i suoi negoziatori. Forse 
r Inghilterra ha sbcgHatO di tattica: 
ha insìstito troppo, e ha svegliato i 
sospetti dei francttsij'4 quali abbat­
tono la Bastiglia più facilmente che 
U n a : b t ó e r a doganale. ^̂  • 

Tuttavia, esaminando la cosa apaa-
aionatam0itite,non':iai''!8a; intandero 
parche siano così tenaci noi mante-
néra ilii loro legislazione daiiaria sui 
• filati dì cotorse,. che è veramente 
'medioevalói a'cOiàtT'o la quale prò-
t e t a n o tante induatria fiorenti, come 

'qdella della seta.. Difatti oggidf pre­
vale' a Lione e altrove la fabbrica-, 
zione dei tessuti misti^dt <90tâ iìBOO-
tone, oj l fl.lq.di cotono fino.Q.ajiuon. 
mercato » quaje possono somminv-: 
strarlo r ingh i l to r ra , rAIaaziaj.e Ja? 

'Svizzei^Btiò un pigmento vitale, /^a'; 
il governo francese, finora a t tu ra la 
orecchie ^p^ÈfiAon sentirò,. 4 ; cosi '. fa 
ìf i ngU^ verso le domajada di^ mo-. 
diflcazìoDe della scala alcoraetrica del: 

• v i n o , , ._, '•:, , . . , , - , •• , .^^éìhi . •., •: 
: Insomma nel 1860,^ stato irroeno 
diffioila l 'intendefai perchè la Fran­
cia toglieva la proibizione e man 
teneva la protetiiene<,.M^, 068141 che, 
ai tratterebbe di temperare la prete-
'zione, le reaiatenze si, fanno più te-
ìnaci che mai è̂  vi à poco a aperara 
che il telegrafo ci annunzi cosi pre­
sto l'accOMo. L'Austda-Cngheìfitt 'si 
dibatte colla Germania n^jlle eguali 
'difficoltà. Qttèi due VmpWpV^iòVàBdosr' 
idei mistero della li rigai a pochi nota 
Ì6''jàéì tradizionale' segreto delle' loro' 
icabéeliene, Negoziano oa più mesi 0;-
.sinora senza risultato.* ^ ' 

BKEZZO BELLE INSERZIONI 
: . . . . , . .(pEgamanto aoUcipau) 

làfónteni di n^H in iliarla pagina cept £5 alla lìnea perla prima 
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. L'AustrìM'Upgheria vaole alZara l 
:dEaj>on Solo a fine fiscale; ma anche 
jdi prottìzioue. A forza di diminuzioni, 
:di tariffe, sotto il'tjdv'èrnò di Beiisti 
ha veduto Gsinanirsi le eivtyate do-
ganali, che noé-arriviinò cggidl n'al-^ 
irinsiome a trentacinque milioni delle 
'nostrofilile. E voirrebbe akàì'e- non' 
,soÌg i dazi sul, cafl"è,^ui petroli, eoe., 
[ma anche quelli sui teestìti e togliere 
l i h : • ' • ' , . . . • . . - : . - : ^ • , . . - • . • . / V •• 

jtutte';jqiaeìla agevolezzej-che sotto-
nome di pai^feMonamento del lavoro 

iivaxionalfl, paté abbiano contribuito 
colà a frodare l 'erario e le aspotts-
tive dell', industria joaziocale. Si sa. 
di ohe ' al t ra t ta e un esempio nostro 
chiarirà meglio. Quei di Como do. 
mandano la facoltà dì mandare a 
Lione..la loro BioSa^i »ì, mareggio 
: (nìoira0«) per reintrodurla nel regno 
.sttnza dazio, perchà l ' inviane .-aU'e-
fflJiér.p per. perfezionarla e 'non a 
scopo di commercio. O r a . ò intorno. 
alle operazioni di qucata specie che 
infierisce più .viva che mai la co.n-

jtroversia fra l'Austria Ungheria e la 
^ Gcjrmapia. Fiuirannq, per lq.t€nd«rai;i 
roaji'tedtì'achi sono lenti in questi 
;a^ajfl ,f) %oii,maritano biasinjp, di ciò. 
•Infìne/quando la^Francia siasi ìn-

^te^a oqiringhilterra a'l'Austpa-Un,-; 
'gìieriaj colla Gfinaanja, dovranno ri-
•p.igliarjs le pratìcbe qpgli altri paesi., 
E la Svizzera e il Belgio, paeai espor-
tatpri e man,ì/&tiurieri, i quali ora 
fp.nn,o il morto, colla clausola, del 
traUameilto della,nazione piìx ifavo-, 
•ri£a,,8ì,^pproprieranno i benefici rag-' 
•giunti dai piaggiori contendenti e ne 
'domanderanno dì nuovi ••:•;• 
l , Gii svìzzeri aovr^tuttq han°o «pa; 
finezza'^straordinaria, maggiore per-; 

Iesi; sanno simulare e dissimtilai'e a 
tempo; tacere e osare opportuaponte 
e, ainòra in questo faccende cótóimer-, 
ciiili è ferrovie rie. hanno sempre gua-' 

Idagnato e,\mÉt'Jerdatq.: ,Fra tanfi 
conilìtti, rita,lià svolge il suo pro-
grainmàa inteiidd'ad accordarsi colla 
Francia, che è;etata e sarà il capo-
saldo denendstfS"^ relazioni, di questa 
BpétìeV'Dópó la Francia Verrà l'Au-

;8tria;ÙBfehèria; E poi? DI cotia«eib' 
si sostiene- l a necessità d'un t ra t ta to 
: con taTSfi"6 anche colla Svizzera.'!Soi 
siamo contrari a questa idea e ne 
I diremo apertamente le rt gion' :. sono 
nuove, ma ci -paiono •\>ere. V&mtaì-
inìitrazfone passatia doveva negoziare 
colla Svizzera por ottenere l'antici-
'pata scadenza dì un anno, pet-óhè 
>gli svizzeri abiliaaimì, ^rano riusciti 
net 1868 ;a. ott^berf "W* Itali? m -, 

trattato che àcàdeefce .-(in anî o dopo 
;dl que'ìo^'délll'FraiiòiS. E se ne 
jvide poi la ragione ìatìMl'GH ac' 
'cordi-prfisi COgli>:'ftVit«erl a B^rba 
.furono tali, che destafónò; m'Sviz-' 
7,CTa molto maìiiméfo ; parvo che si' 
fosso concodiitO troppo al negozia '̂ 
lore italiano, e Sìibbane quei proli-
minari,.avessÉio «acarattera impe­
gnativo, si preparavano cori difflcoftà. 

i¥iB.:oggidÌ,,quale necessiti vi èd^jxt 
•tiràttfltoa tariffa colla Svizzera? Le 
jduo.nazloni oon .hahuo'-nè' interèBsl' 
di pesca, né di maiipa;-l'Italia tì&i' 
suoi vini non può aperare d*Ha*SviK-: 
zara concesaioni maggiori di-qaeì]ai 
ch'oBsa farà alla Francia; la Sviz-' 
zera pel suoi teasuti non può spe­
rare, dall'Italia le .diminaziooi cha' 
noi rìfluÉasàimo alla Francia. TuitO 
al pi.ù.al trattato di,commercio rè4i 
gelato fltìl principio del miglior trat-' 

i 4 W10' 

> - . ; = , 

Eh^ ^ ^ > L 

Jl.b'^roiie, Trigault noB oiierava leg 
germ^nta quan.o ci si mettevo, e'Wil ' 
kie era uscito molto a mai partito dalle 
sue atìretie... Là sua cravatta eî a laoe-
raiiV la camicia apiegozzata e rotta, H 
il gilè, uno di quei deliziosi* gilè ép^Hi 
sino olla ciRtura o rìien.uji da un solo b o i , 
tono, ora ridoUo in uno etato 'ieplora. 
rabile. EgU obbedì sema dir molto, un 
po'difiicilmepte percl3ò,.le aue m^inì 
tretnàyano corno foglie, mèi .alfine, ob'. 

^ .quando ebbe finito, il barone sg 
g iuòsa : - ' .' ' i-'-^i^'' -;• ' ^ ' i ^ ' ' . ' » ••• 

— Ora uscitel Non ripoHé\è toni p'ù' 
i piedi qui* voi mi comprendete none 
vero, wiai p iù i : ;- ^ ; ;• 

n Senza Vispondere' Wlikle' si diresse 
y versò la polita eoo,po?stì,^apidp.., 
P Ma 'flì̂ n appanna V'èwé apiBria'eglì 
Ilrìac^uialà la parola: , , , . : ' ; 
1 4"'^non,,vi,Ìerao, disse con.violeriza, 
Ifrenetica; voi avete fibusato della vostra 
[Ifór^a, l^una :VÌ|(&,,. Ma lageogg non fi.. 
Kjnirà^ qui...; Noi... Voi mì''rendprole ra ;, 
Î Biope... Scoprirò il vostro intllrizw8' 
^(ìiman] ricevareie i miei',testimorif./;i-

] • ' 

.t-. •_. ifiojriatàiJettwari» (fel^fifileUitrtyttJ -1 . i 

I / . 

signori Costard o Serpillon,.. lo aòno 
rjps«ltatò,e;8ceIgoìa^ spadai 
j Un terribile 8Ìuri)iner.io del barone 
precfpìlò un po ' la fpartér/za di Wilkìe. 
' Egli vartft prestìjmenl'6''la soglia e 
tenendo la porta In modo da tirella j ! 
s é ' a i più piccolo nìbviKéuio dcl'.suo 
^yveraariq: _̂ ,.,,,.:.' , 
• ~ s i egli proèfgiù jjd alia voce e; 
in modo da essere udito da lutU i do 
t . . --_ , I ^ tì t, ;i^K . f i -

imejBtiqi, sì pisogneià rendermi roRìone... 
laltifimcnii faremo del cbiassot: Gasta^d 
ja JSerplllon ledigeraono nn processo 
verbale cbe-sarà mandalo ài Figaro.. 
'Hon pi BÌ U*.r<. Ebt... è mia colpa"W 
Ja signora d'Argelès è unàMe Hrìuase, 
e se nil vuol ruba'i'e là miit folrtnnà^?,;'. 
A domani..'a yoì I miei ieslimoiiìov'ad 
^Saà' V nsòiré..; Voi non mi fate paurii, 
ecco li mio biglietto!... , , i 
, E in fiitii, prìjpiadi riiirflfsi q,di ch|u 
tìdre'i^ porta, egli getto in mezio al 
aal^t^p'udp dei suoi fìimo'si: biglietif ift 
coi ,si leggeva^: * Wj kie idella.aci^oia 
delle, razze.>•-••' •',• '• •• ' Ĵ Ì '••S'"̂ '' 
i :ltbaronc;non pensò nemmeno a rtìii!'̂  
coglierlo, preoccupato com'era d^lla 
signora' d'Argefès,,; Ròvèdólaia jsullà-
jpoùróo», la lesta In 'djeti'o,^Ìe "pupille 
chi lise, le braccia penzoloni^, ^^a?t,sem­
brava mona. • / _ „ . 

Che fare? il barppe poq osava chia­
mare 1 domestici.,, non .erano deasi già 
troppo addentro nelle c(infirienzfl?...Wea-^ 
dlmenĵ ^ .̂{!glî  stava per rassegnarsi a 
questo passò, quando 1 euoì^^,^Mardii 
éaddero sul piccolo acquario poato in 
uno'degli angoli della sala.-i^ ) . 
'i y,i, immerse VÌI- suo fazzoletto e; sì 

,^Ì8g>iiaUernativameut6 al bagnare le 
t|en>pìe della signor»'*d'Argelès e a bbt^ 
terla,nelle mani-. 

. j L9 frescura dell'acqua"* non tardq'i» 

• • - . .'i 

ì 

• • • " ! • • 

i=̂ =5«?«=R= =??=== 

miùcnarla: Essa tr^aU;^iip'tó^^^ 
convulso ^la'^fiòW^è'e^inHne riapri gli 
occhi mormorando: 

—,.L' ho sqaociato» rispose Jl barone. 
; 'poverrdonnal.»^',.-^. j u i . j i , ' Orf;= 
\ Bìlornando in spntimenio.'essa ripretìV 
deva conoscenza^ dello orribile reàltà;̂ ^ '̂':i 
^ ̂ ' t TOio'BgHó, essa disse;'mio flglibV 
il m i o Wi lk^é j • - v ' ' ^ ^ ^ ; :••'•' 

^D*ungesto dispcrtto caàasi stringava' 
^a fronte, .coiBese^avesae BperaloVm 
primtre, di^lriiggierO;-il,' pensiero, nel 
cervello.. . .; ^, ..,-.u -,;• ^ - ;:.-.:.•, 
I — Ed io credeva es(5Ìato l lmio er*; 
l'ore, essa continuava;' -io diceva che 
iddo mi avevtì orudèlroeote punita!..; 
Povera,pazza 1̂ il C!istfgo;'tìì5cBmo:^èG'' 
coIol.:.'-'AÌÌIi.V")o donno cernè 'ì0& 
^anno iVdirhtf. d»Wsere*'^%ri; :/;.;.̂ ^̂ ^̂ ^ 
! Una lagrima §corre^ahìngo'h\'gaan' 
cia^ruipsa (jol .baróne, \ J J , ; ; - ; ; ; . ; ; . 
, .povero milionario... Dpn y'fra gemilo 
dell^ s-giioxa ;'<l*Argeìi'3 òhe, non,i=trO' 
vcsse.-in luituu*eQo dolorosa..,(-v ,. i;.. 
i figli l'aveva ptbvata^anerfibileago^ 
fiia. che*intimidiva lifii frthie^'àPqiiélìa 

H 

^ t . Tir 

i^^'\ i}'-t llU*. 
era-

i 1"-

Si dicevo. Si era •trovato a 

i Nood((neqo cgirpas 
zinne e in tono df falsa atieiiria; 
i -jT $aatii^l... ,df^e,.^ilHie;è,g^qv^nt. 
e S! emenderai... Siamo, stati. tnHi.,Tiii 
flifioli a venti i9n,t)ii.,-?be, dìavoìoj acd 
Unti jibbjamo voluto .incitare ; la. parte 
d'uomo foHe, e-abbiamo f^tlo passare 
delle notti criideli^aHe^noatre'raatlrìl.v. 
Lasciate' passare un po';dr ttìmpO 
(netterà dól piombo nel <;étvèlìo '''' 
«t^^ito... senza.caleolafé c^?;jl^'yostr?; 
Pattèrson con mi, 3tmbra senza rim;, 

iprovero.-i Nella tonata dei libri egli nbn 
|tiveVa fórse' IVguàle; cotiio'prfcetiòre, 
ìtra^^^l'ullìmo degli ùòmìnf... Egli riempie 
jvostro figUq d'avena^ voglio,^ìr? di dat̂  
n'àrcVgii las;̂ ia poi'lu briglia sulcoiió, 
e 8l,;mèrfytglJa èpe abbia cemmesso 
idtll4 bestialità,;!.. Sarebbe da stupirai. 
|cha non avesse faUo ««li?..», tat^yijiuor, 
Iqu^r.cQiTfiggiOiS.non. guardale Élòroose; 
:dal" peggior iato, mia cara Lia., :;' '̂ -
''-. -Matssa scrollando trìsiaibente la testa 
risptì^è^^'.^^K^f*^''^ y'-' '•• •-^'••^^'^'^ • f-', 

•iii^-Vùrduhqùe-'credete che-^ilipio^ 
'cuore non abbia dllè'rb ia causa di quei 
'disgr.ièiato ? Sono àuà'tnadrè;'èMdori 
,del mio potere di cessare d'amarlo, chec-'' 
jchè egli faccia... Qiialurque cosa abbia 
[commesso iostinò 'promft' a dare una 
jgoccja di saogiie per ognj'iagriftia che 
io possa Ki^piirnìiorgli, Ma iion sono] 
tóik'clkhV;.-io rbo giudicato... ìyìlkìe;^ 

'quan .consigli deteglabìll gli iìbni^Pò 
;Èqggeri,ip BrjLm.a.::4 v,6eir«ìqUi?.,i B 'tm 
: L^: signora .d'Arg^Iès si alzò per-melài 
'ie,!:Con ; voce 'affnnnosa r:iv ,!;.•• nin- c-v ;; 
• ^-*•;-(ai9^tt.,•ig^idòi Sperato voi peisus') 
dermi di quesfol... Dèf consli^li!.;. Si' 
Sff̂ ebbe adunque-trovato liu uomo p^r 
jair^ii: tTu andrai da quella jsvehtti"'' 
• rata, che è (tia madre, tu èai^eraìcìié, 
i«essa' firmi il^sq'o disonore '^ J l ' Ì({ot 

'l3 ¥m^}-'jf yoi^aap%te,meglltt.dv: 
!^?ihfep?;ofl,e.'.cbe.'Ciò, non è posnìbllo^..*' 
in iuUi.gli 4e58erÌ,Manc|iei.,neù;pi(Ìi vili, 
iiuat^do,tulli ì sentimenti onesti si sono 
inabissati'nel fango.^ve'^ntf' res^*uno* 

tìmpo, esso che non gjLspegtìe,. l'amore per lî  pro-
ilo di quello' pria mit'é^. Si éòno'veduti dei fpirzaU^ 

vendere]?! lororazipneper inviare^ qua! 
cbe soccorso alla ìoiro, madre... man-

;trft4u|.;.;.,;,;, vii- ; . : . ,"-, ..• /,•• '; , 
, .'Essa si arrestò, ncn che fosse, gpa. 
véntiita di quél che vtava per dire, ma 

'perthè era étb̂ rioi), il fiato le mancava. 
ì '̂Sf'ripoEò un momento e à̂ 'voc'e piiV 

j ̂ ..,, . >. si -PP.860BP: .aggiungere al­
cune dispcsizjoni di ..buon vioinatot 
n?guard&ntî  l6,.r^^ì^Ìpni4i,,coafine: • 
Tsoi raccomandismo, queste npstre oa--
|e.a.f3ionì al gtìVecnoJtalìaBo. .'\b^; 
biamo tra harriere; )a Francia, I'AU^, 

8tna-ynghoria,.^,§;yi?;5era, La prinr« 
due è necessario varcare, .VultìiBa 
» è né necessaria, uè utUe. yon.' 
Uflpretis, che è.prudente,,e non deyft̂  
BcmpaM ÌMano > BM-Jorze,. ai a-
istenga dal saltar^ la terza barricrf,; 

In Asia. Ieri. 16, abbiamo'«tutò^ 
^sott̂ 'occhio un^rlettera proveniente 
da Trebiaonda, ecrttta da un.egregid'' 
,medico italiano ohe, ha paranti qui 
a Padova e che g),trova daquaicJW. 
tempo in.Tttrohia; |«*Lilettera non ;*< 
n^olto. recante, portando.:Ia data, deb 
jl:?, maggio ultimo scorso.. Però • dà; 
inotizie, che hanno ancora uà cm:ttx; 
;iptarftB8e,j sulle pondìzioni di quella 
città marittima, che iu- questo mo-
^mentoè-lo a?aló ;^ehrin>orzi man-
dati da CDstantinòpoK per la cam­
pagna dell'Arnienia. : 

Da TrebiSÒndà adErzerum» dicala 

bassa,': 
r. [ 1 H V 

; ^c|^|SmìÌ?^H j:c^Diésiml\'der'Ì6¥6 la-j 
'y^rfl/priYl;^^ del loro ^ ^ i ^ ^ dì'vinoi'l 

t ^̂  

! 

ì 

\ '.--r.C'àltrOo.d^ essa oggiunsp/'colui' 
xb^, l'inyiiiyp gli aveva raccomandato 
sei za dubbio la cttlmaj il eaugue Ired^o^ 

jla):;cjrcosFezion6.., me ne seno bene 
.accorta !̂ 1 [irncipio.... Nonè'fltato che 
lalla m^; «òpo una' rivelazione ; impre-
ivediità^ che si latóò trósportóVe,'che ; 
egli ha perduto ogni rilegno.»: L'idóa; 
che lo. soslanyedi mio fratello gii sfugr. 
'givano .1 ba reso pitzjo... Oh 1 quel da-
j^k^.^i^lej^ijptialedettol,, , , . 
: iiAIio^a essa.non. sì̂  rammentava,pili', 
diaver veduto freddamente dei giucca'-' 
.tori rovinersi^ia^''auol tavolini di giuoco. 
, 'Ove ertfno a^nidd^é'quelle sère ih'dui" 
Wolest8ta';clànr l e W e dr Wilkìe, che' 
trovava'' U èóo onora rio'mensile troppo 
tenue, es§a avevo .stimolato co suoi 
n|9ll^ggi,,iVmor'proprio dei puntatori.., 

;No»iere„stóia degM.n6l movimento.^..? 
Non sì era piógota a ciò che costituiva 
!la convenzione dei buon lemponi del 
l'alta Societàt«. Non le era'accaduto 
di' 'i3oiniindare a qualcuno dei suoi fra-
quebtatoriy' « É'vèro cìiio sporate'co-
Pll-^pgere vpstrp padre per Jà'̂ tìoe dol 
cqirènte.t» Non aveva riso quando un 
Mirò je'diceva:f,f«,Sono già tre .voile 
tabe io tjro.'denari alla m&ntmo; adorna 
roviba.'» Giacché è cfiic diresimij^i cose, 
p*^IÙ;tAic'ancora'di' pensarle; ciò di­
mostra un'anima fiera ed emancipata 
Idarpregiudìzì'volgari.» ' 
i ^L^j.sigjnora d'Argelès dimenticava,,. 
' *• ^;Cbi ha ccngigliato Wjlkie, qonti-

^xmS'i diPfl, viiòtó cbe egtf impieghi 
le vie giudiziarie,., Écos\yerò,;ctopgJi: 
;ba fatio copiare uii.trticoio^déV(lodvte^j,, 
A',Questo Folo, tratto ho ricÒBosciato" 
i'upmq d'sHari.... - ,. . - , > •' 

libarono la guardò con aria sor*^ 

—• Qual uomo d'afi'ari? chiese;; 
I --^ Quello che' è véndio tifovarmì a-' 
:niÌco;bftiò,'(iuell' Isidoro Fórtunat;,; Ah 
perchè non aiete andato ad oflrii'gli del 
cianato.»"", •"-'"' ,;'''„'-''''^^ " ['.-.•// 
., Poaftivamònte il baèohe^veya c:|ilató. 
smreslsténzV'delI'pnprovoIe/prif^cJ^^ 
di Viubrio Clu:pin. '' \. "-"' ' • '̂ 
i 'Voi V'ingannale, Lia, rispose; il, 
sigppf Foi;tî nal̂  pon^ entraper nulla k 
questa faccenda.;. ; ,;<_.•>; -. • >' 
; -̂̂ '.)E :Chi dunqùeravr^bb© pariato ! •, 
l — H Vostro antico alleato, il misera-l 
^biio al quale voi aveleiSflygrificatd Pa­
squale Fetrailieur, il.visconte di Goralih-
; A! soffio di collera che la infiamos'è' 
a questa sola idea, la signora d'ArgcIès, 
ritrovando una parte delle sue forze, si 
alzò.. . ,,,•,• ; i • , "••• ; ••-̂  V.V'^'^pr» ,s 
' —, Oh I se 10 credessi a questo I... 
gridò, P,qì tutte |e.ragioni-jCh?i.|,.aveva 
il b f̂ftR^ dì odiare il signor di Coralth 
si .presentarono, al-sqp..spirito, o.tì-; essai 
si.gedQtte 4 i nuovo.mormorando:5. -.; 

.> î̂ P{o,'iU vostro rancore v' ingai^na..'. 
egli'non'iovrebbe osato.''i.' 'U'''''' ^̂  • •̂" 
'•• • 'litì'SUè riflessiòtii^furono ftidevma'iè', 
m^màe, • • • • • ^ ^ : ^ ; ' ^ \ • ; „ . ; ; , : 

Dunque voi sielè'pei'suasaj^^ntt'e 
bnftNebcletta pèyaoiìàle chtì-io' voglioi. 
Voì''erécfete ohe' ir timor£'del ,'ridÌ(;oÌq, 
0 deirodioao, imjpe^ervaom^ ,ds colpire 
il signor di Corallìì'.^n?('mio.norae'priv 
vaio, io cerchi d/ atterrarlo, }a nome 
di un altro 1... ; - i,} 

ì 
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fVPantt^sftifjL^rwTfìa*!'*:»* 

l e t t ^a , U atràdó sono ttf 1( 
stato, anzi si pad aaserira cba non 
caistono vere atraill^ Si osserva ' 
contìnuo via-vai (ft trnppol(U e 
confarma il dispaéfcìo di ieri da Pie-
tfoburgo. che. cio6:Ii!tìktarmS r1|è«-: 
•70.to un rinforzo é\ 20 batUglioni 
da T f-^iìsonda.) ;|.ii'vjpopolailohl & 
tranquilliasima. ĴvJ•f 

Da qui ad B||éViim vi son 
1& giornate dlldA^mÌQO..Lo crede 
reste? Si anno trasportati alla me­
glio, coti traini improvvisati e tirati 
a foTza dì braccia, 100 cannoai 
krtjpp, che a quest'ora incoronano 
parte Kars, ì.arta Erzerum. 

Gli Sbarchi coatlHttatìoi l e , fóJiió 
aumentano tatti l giorni: vi'é'molta 
fiducia di r63pmf»or.e^,p, dì,, batterò' 
V mimico. Coai J a |eil(ttìrà. . •, .,,. 

Forse ohi V ha scritta tnandàrà 
d*opa in avanti qual^ìw.mjfQrmaziq-
no dal Rampo per U 'Giornale di 
Padova, . , • 1 , 

> i ^ I -

~ t o ' S/an(iafd ha da Vienna 12: 
, , '̂eì CaocafiQ Oocidentale, gli Abaai 
4iL'iunÌ8èonàjÌn;,gran numero aW-à 

Intruppo .turche.. ; , 
fe^^ajjaan fì y collo truppe irrego-
lar^ij^attrayersando la frontiera.russa, 
jgifeMÓ, ApliflUschik, ha posto in fuga 
tlu ^Utĵ tccameoto rt).aBO,|ac8ndo molti. 

-<4Ì .^cortispondaute dàl-̂  Times ^ìh 
SH?riva da Varna ohe |a fortezza ò 
ÌR. uno stato aoddlsfacPUtìsàrmo; ReV: 
ÉpOSi grande/attività ed è generale 
l'interesse della i|gderra ; otò" naSiìa 
ft|jnza dttbbia dal peiasiero della parto 
iiaportatìtà ohir yarna dovrà rap-
pwse&tare se ;̂ i; ruasì riuscisse d'in-
vàdefe lo pulgarià', BsQcbè tm torxò 
di, cannoni ooa sia ancora montato 
i^m vari fortii 'ntn' 08taìifà''^'anche 
uÌ.lo„8lato attuale a colla gùami-
giona ohe ha attualmente, Varna à 
q^asi iutìapugnabilsv ^«^* 

•II corrispondente dice che nou può 
far - Gooosoarè'̂ al" pubblico i dettagli 
che gli haùoò ispirato questa c'òhr 
•wnzione, obljligato • oòm' è aUi di--
aoreiioue verso gli ufficiali tiirbhi, 
oha lo- hatìnò'Arifomatò. Coma oBser-
vaaione genàlPéle Jerò può dirò diQ 
IflrfoJt^fioazìonì ohe difendonO"V«(rna. 
tanto quelle dal- lato di mare cM 
qa&lle dal latO^dl-tèrra sono cosiirtìitè' 
msrayigUosàmetìte e ' complete'•, sa' 
0^Ìf!fa:4l'Bàire sono 14 cannoni di 
{ttfceso c a l i ^ . ff» tattl,154- Vi-8ono 
iCOOO uomini, 6,000 dei quali, egi; 
zìani, questi ultimi sono bellissimi 
soldati d'aspetto robusto.^ 11 comaa-
dante dalle 1;^S|t^é''à un egiziano, 
Reschid paa<Sfc-i ,;̂ ^ / '̂  ''''̂ ^ '̂ • "• 
.lil -govern^itore della provincia, dî  

Vàrna Mi Beve un uomo gìovanis-

gre , -conBigUeM^i^^t t t ra .|g;:^ 
ALANO, ÌS^^ A t ó a m o & f t o 

ittSu08tì",i^oii^ mMì a mm 
mi|ardo|,Ow9aJuno | ^ pih,4tii|l^i 
naturalislV ìogìlsi e K e t t ^ i ^ ^ 1 
È^isch lAséuìn di pìndrf^ 

Fu ifWQ m Mi»^o 4 |^^^ 

-Tlocaw tra Otta fliieatre del secondo TVindo gliwto IT raolamo. m&diffoare 
• - - • t . . . „ . . i . : . - . ».* eémim'ìkoì da 

^ del principe G Ì # f M * » H * * " P 
' po r t an t e nella presentato una pari 

politica austriaca prima del 1848. 

;l' 

pliwvo ; "«l ai logge l%Begaentft Uetì 

•f ;.̂ |tt questa tìaSa ' 'i f ̂ • 
C h e f » d'Aldo Pio Manaxio 

^L'A|ibademia Aldina s'accolse 
B ' i ^ qui tornò a; splendere SW 

' .A' popoli oivìU, , 
La Y^j» d,oUe l e t t r e ^ e c b o 

t>,. i _ — f, 1 '••-'- -

à 

K()Trzi.£ ESTEIffi 
•: ^^>rt;rttrtit"iÌi*iif*ii?^iM- -r^^ff - V ^ -

^^ 

t 

r^^FRANCrA/l^i^Ull Temps sifal-
1cgfìi;chtf il mìDìattìro aiasi docisQ 

îdl̂ n̂ttì.̂ SÌ̂ jÂ a,aq(5ÓivU& praroga.dfiila 
CameraJ^ & non" vuol easereravato 
<!ol mìnistoro stàWd 'dì Wdl ôitùtfà 
• ,^na,v^lta almono^ per oâ ò.VlìjJHe 
conto dì UBI grande iDtor̂ oaao pub< 

Lblioo, quaVè quoHo di non promn^ 
gattì rattuM^.coadì;^ione poktica, o 
»i sottometta alla farza doUe coaQ*'̂  

— 1̂1 Pays è d'accordo icoirz^nion 
:nel pensare che il'niaraaciallo ' non 
intenda ' prolungare^ ̂ tsJsaoi pót9^ oì* 

,tre il 1880, parche fino a qUe'àtò 
terinine,'dice il sigi Cassagnào, noi 
staremo con lui, ma'ìn saguito ri 

(prenderemo la uoàtra libertà per far 
'ne l'uso che crederemo migliore.' 
• ÀlTSTRIA'-UNGHÌERrAi I S r - L * 
iJVe«e Freie Presse^ t\ié certo noti 
si può accusài'a dì 'Iasciar ' dormirò 
iia pace^U/conte Andraasy, fa oggi 
uó^^'crlticà'severa dólFa'politica au-

,atro-ungarica uetlà qdestlone orien-
;tato e biasimando^ il contegno pàs-' 
|0i.vo del governo dice, ohe se il gò," 
vcirho'va avariti còìlàTèo^ltf di n^n 

;pr^oocupar«.i,89 la Russia si ayanza,' 
Ì8é la • Sarìiì^ prènderà parte alla 
guerra ahòrii, «ndh abbiamo più Vv- ' 
sogno d'interrogarlo ' sulle sua ìUr! 
tenzigni. Anche:8(j^le truppe rua^e' 
paesasiarò i lconfli ie tran sii Vano" é 
marc^iassaro sul nostro . terriWiq ci';-
psrsuadérebbai'ò chei* èÌÒ nòti è" con-' 
trarlo ai nostri intevesai. -L,ìbaria-

IJil&cI dunque da'-opfpenaléra ^ ' l ó ' ' 
idee sinistce turbaiio la digestione. 
Cerchiamo di distrarrci e seguiàtào,; 
, r amichevole •'consiglio phe risuona^ 
ai nostro oréèbhiò: Ò^i'ràVb'&mWo, 
dormì t » : . • : • 

— 14.' ^ La Gainera dei depi-
.tatl, A Vienna^ 'dopo; tre gììirni ;df 
idibaùimeoto ha accattato il progetto' 
jdl'lelge HUlte fdrrovièt^r^ntite,^. 
; SVIZZERA. 1 3 , , ^ Ì S : t r e q 4 | ^ , , 
seggìeri provaniantp da Losanna arto.; 
icoa.via opbyoglio' mèrci partito da" 
Reonena. Són vi,è a^aia nes^^na vit-

8Ì^o, dotato \ (il molta inteìligenza e tima, ai deplorano p^raUrd .tpolti .fa -. 
dk'Una attività sènza pàrì\ d'évSsi'a riti/e fra gli altn uà impiegato della,. 
questi dùe-uominì se Varna è ?*•*»- ppaÉaV " 
parata di tutto "ponto a sostenei^' ^ ' 
itattàcco. deirinimìotì' e a render^ 
grandi servigi all'iinpóro.- ''''./''. 

'̂~- ' ;' • Coitmtiho'^oUl^.or^^^,. 
:i!̂ éì giorni 7 e 8 l russi attacc^-, 

ionO vigorosamente i forti Jahmaz 
e Éaradach nella vìcìaaiize d^ K^i^. 
li.russi attaccarono questi fdr.ti tra 
Vijité, hirVennèro sempre respinti. 

4ÌjDanMèM.:4»e acque del flame, 
aaeondn relas^ioni, avute daMYiennSt 
fl^a Bakarést, ingrossano ,di nuovo 
M Ì'& squagliarsi dello nevi ai.C^rv 
pa'i'iiv'ci^ò' forse r i tarderà4i parecchi 
Sòrni adtìora il paassgggìo'dei russi. 

Perà non è di lieve importanza 
l'aver essi Occupato-V isola ldi 'Slò-
oa», Uà GiuTgev/o e Ruatschuk. Si 
dico c^e :TÌ abbiano già iiinalzato 
«lalle;batteyie„ìgen.xar.he;i tiirpli^ fa-
CBBseVo ^rfndì sforzi per impedirlo.!, 

però cèrto che dal. capto ^Joro 

f<~trftTTì!7 r^^«T-:^Tn 

• -. f ^ ;T 

vSt chiudeife tuiiPTpasBi atfclia dópp^ 
ihft' i russi abbiano varcato il Da-

i..i 

che 
liubio. 
^i .;•;,. f^fiii.-severin 141 óre I I a. 

La balitarìe di campagna cìia tto-l 
vansì" quii vddgono .spedite • a -^Cra-
j-na \ 

^ -r ^ 

•Jìferiisoiilogiunti 20,000.russi!» al 
eflROv*ft»iampati nei dintorni di Sla­
tina o--.r 

~r— ' 
^ ^ ^ 

f^ i-" 
J ' f V ^ ^ i -' • M i ..s 

- ^ -1 -f 

Hi 
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"TT ^^nt^^om^-^^nu-

^^RÒMA. i s r —; Le sttiìsófe^ CW-
g*egà2i\ìnl ApostoliclììJ 'òhe' àveano 
ricevuto daÌ"Pftpà l 'ìucarioó' dì stu-
diàire :i* .vatie iqu'estrotìii ISB^iiaté in. 
sQiota. ^sìll'ultittio Concilio Vaticano, 
^anno compiuto U loyi>iUavOTD* s d^ 
:8^«nd9,j|fl qtteaiipni^per m'iSP^m-
Fra breva si avrà la riBoluzipflOjao-i 
^itvva,del,?.a | .?, , ., , , ^./j,,.,,(, 

Correnti yo|fii,dimetterai d a l l ^ u ^ 
Citi 4i ftieiàbrÓ,dèlla"comÌ88,Ìon« ,del 
bìlarièio, perchè ^ndn può piii es-
sePrift^'irpréiìdeiìte."^" ' ' "̂  ^'-'^'' 

•-GESOVA/IB. — Cnn dtcre^o del, 
12 i^ofrtntp, fa sciolto il Consiglio 
t .manale di G?novtt, e fu nominato 

V 

^v 

titìa C'oUà corsa delle 7 3,4 una ttan-
iina circa di studenti d.|llà.. acuola 
:di Lettere Greche della nostra Unì-^ 
versila, guidata dall' egregio prof.' 
Ferrài, parti alla volta di Veòeisià 
per r inaugurazione dsUa lapide col-' 
locata alU memoria del prinoipd dbi 
tipogrsfl. Erano, alla Staaiono;* ri*' 
cevara ^ nostra Gomitiva un - irap-̂  
p^eseptjipto del M3nicipjo,-,iIvCpmm.' 
BarozziV che con isquisìta gentilezza 
accompagnò gli studenti di,Padova 
uèlla lor;î ^vÌB(ta al ' Museo Covrer, 
di cui egli è Direttore, facendo di­
stribuirà a ciaséiidòVcon'genitlé p'èii-' 
siero, un,cartoncino, in cui accanto' 
allo stemma adoperato dal Manuzio 
afilla,au8 .̂ diz.>9Bi OT* r ,̂Oorda^^ ì̂a. 
'da^a dello scoprimento della lapido.,-
Qui dopo aver veduta .la,atatua, d^l^, 
1'Agri'ppà, flì^d,opo essere ^titi'ser^' 
,viti d' un rinfresco, gli studenti fu­
rono ft^èsen&tì''al ff, ai'Slildaco^haV: 
locale dalle scuole' tecniche 'presso'̂  
S; Agostino ', e" quindi moSSMtf.̂ 'éòn 
^aUautaata^tila^Baudiara a jprecadutU 
dal Jìr^f^tto e .da altre rappreten^ 
t^yize vowg :.iifc,,fCa#î -Ĵ ldÀRA., ^'^J^ 
fujjono ^aiutati colla ^ njaì"< â . Male,. 

dintorùì del luogo dalla cerimonia 
la fìnastre ^rano pavesata a festa! a'' 
non'póéd^'gente^''aC&'il(iài?ààuv.iiòtìti^ 
a.j^er le vie, attratta dalla sOlìia 
curiosità. Dlrimpsttó' alla; casa Al^ 
dina .era,i...«tesi) un; tappeto,-e.qui^ 
acbietatasi, la comitiyn, laT^noì ietti' 

d qccasiopp, w prt̂ f..- Ferrai, 5OW,. 

gna, e dall assessore Nani-B|oconigò 
pi^esideht^' della Comiiisalòn^ per 
r erezioda àdllà* lapide; Tiìtti qaàit-
,tra gli aratori espressero eanttmenti 
d^.reciproca simpatìa'!?ors'0 le due 
cit^o 30i;^l#* «qf^oacQ;. mth\>^Ti Ij» 
loro comua*3 prosp^^-it^tO per l;fty.Ts 
venire della patria, guaato.ajl^lf,. 
piiie, es3fv,,è,in i^armo^di CatraVi^; 
misura 'in', larghezza' 'metri l.^O,' e 
c:utLm<;tH'80 ià aliezaii ed è cól 

La scuola dèlie IfìUflrc greche dolio studio 
di Padova 

DeM'%no' MnC(:C14?f ^ 1 . X P « ; 
Volte <it(®igbaloj_a*;p$%ì#^ u luogo fàniMio 

Terminata la cerimonia verso le 
undic', gli studenti al recarono colle 
gondole^ del Municipio alla Biblioteca 
Marciana, dove ÌUMfi|,^frr|y.Ì ;tra5v 
tenne oUre un'ora lerrmandosi m spia-
gazionilbiéntiflchfl attorno alle prin­
cipali statue e ad alcuni preziosi co­
dici, a dove trovaropq.la'jp^ù ,oof.t?j(9 
accoglienza per part^ ^.del prefetto 
della Biblioteca stessa, signor Vèliidtì, 
Ad un'ora partirono col ff. dì Sin-
idàco, con altri due 0 tre delia Giunta 
e,col comm. Barozzi' che mai non 
'yoKe staccarsi da làroi verSo., il» Lldtfi 
sopra lin battello, a vapore n^osso ^ 
loro diapòsiiÈiohd dal Municipio. Qî an": 
;tunqae. fossero invitati ad .una ano-
debita colazione,, t ro^fono dp^roh-
tato eoa loro ; sorpxeaa un sohtuoao 
banchetto, che era una prove novella 
della splendidezza con qui là storica 
città dallo lagune suole anoogliere i 

suoi,ospiti. Alla fina della refesiOhe 
(ohe' più propriamente 'ùV potrebbe 
chiamare pranzo), furono fatti vari 
brindisi dal ffii di Sindaco, dal prof. 
£!errai,:dairavv.iiÌRufQni, che evocò 
la memoria? di 'fra' Paolo Sarpi,'8dai 
alcuni studenti, uno dai quali inneg^^ 
gió al maye.lìpe'e ;\3ui Venezia potè 
giuugd)5aaa tanta grandezza. .- ,• 

Verso'le 5 ritornarono t'itti a Ve-; 
nszia', dovè gtl studenti si separarono' 
da quei oorttsi ohe li avòàno aocom-' 
pagn&ticon tanta bontj{^^& mazzo à' 
fragorosi applausì;invitando da parte' 
loro il ff. di Siiidaco, il ^ròf. Ferrai 
e gli altri sigtìòrì ad onorarli 'della 
loro'presenza alle 9 della sera ialla 
birraria DfeKar," "dova intandevaHtf'' 
di suggellare la fastij, esprimendo la 
loro riconòsCenxa aìllj autorità di Ve-
;nezia ^he talnto oordialraente H' ave» 
vano accolti', ed'al'prof. Férràr'che 
avea lolHj'pfóoutata^uia r.oài balìa 
giornata.' ••-_- •';/;; ''^'^ ̂ V'':"' '' 
> éirstttdtìdti ritottttìono !eì*l séra 
coi ; t i^o delle 12.38. :._ ' / : , 

_Ri assumendo,^., l'aocpglie.u»» J^tt*; 
4 l Ì „ 0 Ì t t à ai Vene;5ia;9gli.,,s,tuaeuà 
di Padova fu superiore ad ogni aspet-
: t » t ; j ; ò 8 i , ì i b f 8 i p u 6 , 4 j ^ c h e > n . 
chfs in qapata occaaioaé J a ..«oatra^ 
géniue fwrella n<nn, irniènti q^idlit"! 
fama di cortese cho tant9 la dmtiugij.9.̂ ' 

C(^diamp sieao atatl ;i0rL,,8jg^d|ti 
J^jiè/tel^rammi 4* Ytiuazia ,̂ ,ui>b\al 
jflbatto in! di Sindaco ed uno ài Rét-
tpr̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ; . , 

.Priraa^fìi oWudeire la rolazìoae, 
dobViiftino tributare un plogio àUo 
atv.t̂ &nttì signor Marohesi.^oha gi ado­
però molto J a queata circoatanz^a< . 

,.Gli atadenti poi dì Lettera greche 
ci pregano di rinnovare i loro più 
vivi ringraziamenti alle autorità dì 
^Venezia, al comm, Barozzi ed al pre­
fetto delia M4roiai:4a« delia c a l a c i ' -
glienz^, serberanno gratai men^oria. 
i Non V* iva dubbio chft quQsta so-

r*j^^?wTarjgL?g!K:^jji^am-r ^TKWIBML ii^n^a, JUTiag . 

• ^ ^ • ^ . 
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•lennità sa h^^stj^etto .n^ag(fio^mente= 
1 vincoli d'ainiflizia tra Venezia e 
Padova, ha ai^che cementata vieppiù,, 
l"umonÌ8 dei giovani che vi presero 
ipart'if ónde a home p^ure di questi 
rivolgismo''una' parola di lode al 
prof. Ferrai, il quale è dai pOshlch'è'* 
non risgua'rdaao la lezione coma 
uft'̂ OXfti d'.wÉft^io, ma coma un com­
pito morale; e noi appropriandogli 
Queste parole daKQoppino,. crediamo 

• . S S 9 b E i t M i u e n 0 prastìO il Trltia-
jnjap,.Corre?iijoaaleÌi Padova. 
' ,1^, gittg0O(.j,Cautitp Rliscagiij Aur. 
tonio, Lavi Elia per contravvenzione 
jaJilanjmooUioae; cĵ Jfttro Sturaro Bor­
tolo ,per flirto; condro Scarpa A Q : 
«aio nèr nbtsUiona, dif. avv. BMÒVÌ 

? ' -M6i i . ' ' ' - ^^ : ' ' ^ - "^ •. • ; ; ' ; , :v : 
1 I n i e r p e l l a n a A , -*- NQU^IW^Ì-
^m'pie^ati subaì.terni addetti alla sfa-
^iòfae^ferro^iaiiia della nostra, città,' 
pia alla Direziona'generale ci per-
^attiamq aom'«udàrei>àr quale mo­
tivo non si vogliano rilasciare a 
qaqsta ittasione v)glì6tti d'andsta e 
)rife>rnfl;p0,r;,^jlognS.:.. .an ' 
I nT?àl*Ìae3|>JitìabUo divieto porta la 
tx\m consBguan^a padelli Y^QI .BI)KÌ-

pe^de, p di un^ spasa maggioro, 9, 
di àVyénturat[̂ 8i per racquisto del bi-
Blttó"1iyi ^r^iB^ltaf V»»en*f di ' 
é t ó à t e ' a Fori-ara^, •« perdere la* 
orfes; 'kcftìde*té'ftaà piti'deploràbile 
Siila spesa maggiore. Non pote'udo 
n'ndiffArci (uiia!ragiona' dèliperohèi 

di siflìiie,: diflpoai^oìiflì iies.istiamo 
presso ; la piif̂ zipnp,̂  8,iiq,urL, t^e ^n tq 
mMm%^'^^ stessa aa inutili, in-
ie rpa lWe, qu(^|» p^r ^^imm,% 
àoi ed il pu^biioo, vorrà dira aî a 
patóla ' iii'^pVóyosìtó, 0 meglio.''tro­

ia dlspos 
aiderato, H ^ l ^ p i l e che toi^» tant 
gravosa speoialpetita fpa due cStt 
i di cui ìntard?s|« rapporti f|onib cost 
8trattament6|j0gatL >' 

dS <"art|E;l.-~pÌ! ricordatagli i l 
dttstrìalt est ag rHto r i dallai previa' 
eia che ^ ^ f i O ' S O corrente acàd-
il tQrmitÌ^iP1« pre3entftBidà« delU 
domanda di ammissiona al protocollo 
della lo(alaLf^m|ry d§Commercio, 
;^jitla qiiila' feofornv- hmsèiatì', ad 
ogni richiesta, 1 relativi moduli a 
stampa. 

rVoCRxIe b n o o l o g i c h e . — 
PoeW^gloI'tfe'a^ci^à di moto, di at­
tività, ^i trapidanza, di parlare di 
babbi, di bjzzoUt di efarfallazione, 

"̂e pòi tutto ritornerà in quieto. La 
catiìpà|;ha^Mòii^ in causa dai forti 
calori di questi loltirai giorni volga 
rapidissima âl suo ti^rmine, portando 
seco le benedizioni 0 le imprecazioni 
,dei, ))jH5hicq^9rî  a. ,?9<;oAd8̂  .,<?ha eb­
bero più 0 nìeno abbondante il rac-

scolto. 

' • Se noi diàuio, un rapido sguardo 
aVrbìslìòttVftP di tóicónur». troviamo 
confermataci'idea ohe abbiamo 0 
spressa in altro^ Mutilerò di tit(è(itfii 
giornale;; cloà,ohe il prodotto com­
plessivo sarà diiàioUo MoférìoraraH 
il'aspettativa.-E.non solo in Italia 
oìó si «sverai ma sa teniamo conto 
delle noti2;ie pervenute al « BuUetiu 
dttrj'unioya des ^marchands de soi^ 
da Lyon» troviamo che in Spagna 
ed in Turchia e in- il̂ on poche iooa-
lità de^a Francia il prodotto ŝi ati* 
ma; jnfartpi^- à;.quoHo Mm i^èh<i^ 
àhnO; ! ' ' 

In quanto . al prezzo dei bozzoli,] 
n^lja,0t può dire , di p r a # p , . essp; 
varia fmm6i;ifamente a siconda dei 
d^yer^i, paa|it,e ciò ch.e .piti .n^oq^ 
il, njàssimo di' prezzo,è legato stret: 
t't̂ niÉtnte colla toU^ranza; neUî jj ^^••:, 
letta reale, à\ t^oppioni 0 macehia,te,> 
Gael mpntre vt̂  certi; boUBj.tini, che 
forse si diramano a ..bella - posia, 
vi^ne detto ijhe il prezzò dell^ ga­
ietta reale d di circa 4.50,. in realtà 
invece è, di molto,aupjeripra^ a ser, 
'conda,delUj tqlleranza pattuita fra, 
venditoriS: 0 iiC^^pr^t^re, 0. secondo 
l'usò esi^ton^enei vari mercati. v 
I N̂'eE contratti spense vòlte siisi ÌTÌ<^ 
ferisca alla metida., parola ìruota il 
più dòlje volte, , poiché no? molti 
carato,srfno i contratti 4«!ni^n9iati,alle , 
T'ìap^ttjiyeP^^AJti di,i,,Cpmm6roiò,:ip,: 
-noi nou poisiao^o ctiò pianamente 
associarci a tutti., quei giprnàUi;(vli6; 
ig.^questi ,giorni, alzarono 1> Iqfp;, 
voce contrOjia.me((da. , :, , [ i 
^^^a,, ^d altra qu'̂ s.tìoije ban pia 

graVe,5yogliamo far «eìoipp' ora. Nella, 
correpte aetUro3.aa, a p^^iajkm^nte 
atercqledt. favvi un varo,«ranamento 
i^eV'i^erca^ ŝ jripo in <;auaa;a,tele-, 
grammà fi^KIfépiuto da Milano ;, op#t 
nientre cella, mattina dello stesso 
giorno ^, Lpnjgpf p. 0., furono ve?i-' 
.dut^ dalle pairtite a liraqSiial chilo :. 
IgFf̂ inmò, la. séra dello.stesaqgjpì-ao 
si parlava di lire 4;'50 0 4:70 al 

iogramm.Qr^e par.idi ptu .mplti fl» 
landieri non volevano atìsolutamonto 
lentrara iu trattativa &QO ar-ftuovi^ 
•telegrammi.,,Gbe ne avviene in sì-
[tóLilmodó? Ì:<jontisdini cbe . . tono 
ile ìor partite prossime a sfarfallare 
j8on costretti a venderla *1à%a^lu(i-

nerosa verif^uèstà beCéltca Insti-1 F<^l!lòcale e~ n e r t o 
;l|BÌon6̂ . Roì tfI|^amo pB)^*||d ea|8 iiiota i p ^ e s s l ^ u j ^ . 

pneHoxhé ipei 
ooitftto.' ' } 

un cai 
«adrà i 
\ A inp j r^ar f i ,^ spirito dritatì^o 
de'nosti^ì tìóncittadinl, basti il t' 

' ^ " 5 Ì # J KM a ^ j p i ^ r f t e p o ^ ^ 
eoo di 94, mentre lìèn hspio Jft-

tntp .essoro che cosi si^raì ^ i ^ l 4 | | . , 
Mcuiai giovani volenterosi dèlia 

città nòStifa. aderendo cortflHSmentÌB 
alla preghiera dol Comitato, accet­
tarono di recarsi a raccogl.ere presso 
le famiglio le pietose offerte, il che 
avverrà In bravissimo e non si tosto 
aiensi presi alcuni concerti in argo­
mento» 

f 

^ ^ • • 1 . : 
0% ^ua^ts vjBÌta terminarono 

lè|;|^8%«, sensistiche flscupslool delle 
qdall l|,Qemt]ào tesoiv^scorgendo ap-
pl|tì4i 4Ua pratica p rob lemi ed i 

5.i^..,dimo8traPo poi siccome gli stra­
nieri, jc'iovidiino quti.tta pnnolare a 
veramente nBZtonala instituzioueine, 
piace di notare che quaràntaquattrjl 
fanciulli avzzarl.aì .^Uendooq oggi 
stesso in Venezia a compierò la cura 
balneare nel nostro Oipizio al Lido. 
É inutile il dira che i posti di al­
loggio di proprietà dei comuni a della 
provìncia dì Pa ìov^ restano intera-, 
mentre 1 ài^Wgiuditati e ^^'(fìspmio -. 
ne do! Comitato, tnalgrado' 1 accor-' 
ronèa :di dozeittanti : foràstteriJ Così 
potesier^i essere tutti, «op'^rti, come 
lo speriamo, dal fiOncorso efficace d(̂ ' 
IO tri coneitadiri! ^ Il tornitalo. 
ì (Olrco Miil ir . —• 'SioUiBsiMa' 
gente intervenne,ieri sera in.Piazza 
Vittorio ngli 'éflercizi equestri del 
Circo SUHR. > 

CKrapoi motivò di speciale richia-
m̂o la lotta fraMl celebro Bartoletti, 
e due robusti popolani -dplla^ città. 
Lalotte.^luaci brìUàntlsàima,. a destò 
grande interasse. 
. ]^oi?6 mWèffto un/ciritìsoMriàr:^^ 
|dente. Uno dei lottatori avendo bat̂ " 
tuto al poloJuH pò'^forta colla testa,' 
fa preso da ,una apocva dioapogiiro 
ê di, sfinimento ài fjrze,,par cui pa. 
revà non potesse piCi rialzar8Ì._Sta,va 
tuttavia psr'rico'miriciaVo, raà'iin or-
'dine dell'autorità di P. S.\ comuni-^ 
'caio ad^alta voce da,ilo brigadiere' 
ai lottatori e ^Ujflp,et^,bilp,pubbUqp,, 
impedì ohe quel rottatovo sî  ..Qlì̂ U-
ràsao più col Bartolattl. " '-^- " 
, Certo qusst'orditìo partiva ' d M n 
lodevole sentimento ,di umanità, e 
tutto al più ssr^bbà stato próferibìla.j 
che gli Bgeniii l.Q cotqunìqass^rpal 
Direttore della Compagniv^^etl' inr 
tefitiò del Circolo, senza mettersi a 
conYabuftaì'e in pubblicò, coii' un^' in-^ 
tinaasione ad^usp Fante dei Cai sotto 
,^..aerenìs8io3a::,,-00-1^.^ • ^^^ap 

Crfurouo dei fiachì: chi gridava 
,fta«fa', chi lio'"no, fatio è che lalq^i^ 
continuò fra il Bartolettl, e l'altro 
;lQttator?,1V[aòcarì, ohe và^na atter­
rato, ma dopo essersi fatto molto 
onore, e dopo aver riscosso^ :grandi 
applausi. 

iie9,ta aera, la. Iqtta si.^^ipato-u 
1̂  artisti della corapagnia^ai sono,. 

coma di consueto^ niolto distinti. 

Questa seVd'il Giardino è riaperto 
;daUe ora 7 e mezzo al|a mezzanotte 
cou lÉavisicà e ballo. ' 
, Marcoiedi gran fdsta dei faociulH,' 
con 200 regali, fuochi e spassi"va-
.riatissimi. 
I S| ricordino la mammine dalla gran 
gioia ohe hanno procarato gli anni. 
scorsi ai loro figliuoletti coòdùèób-
dpli.alUJtìsta del Giardluo: siccome 
'siamo.sicuri che dopo d'alloi-à sa 

poi di tribù-
ttòeval'prof K,tìHP!^.l|no8tri più af-
fòtitóosi HnàiPssiaBÌ«ìiifi, che, quan-
feHSque^^oariéo d* satTi e di fastidi, sa 
procedere con quelli che aono ancor 
giovani 0 divinar le loro aspirazioni. 

« Gli allievi ingegneri 
dèi m Corso. » 

l i ' t ' t tU'o «aH'HImldl . -Qaostf t 
flpca.aua ore U, la primaria compagnia 
equestre di Eoaiiio Guillaume oarà 
,ua grandioso spettacolo, producendo 
•sei stalloni arabi ammaeatiati laa-
•griìflcStribnti* flàf'éìg. direttore della 
compagpja. . , ', 

Sì produrrà pura l'Astro doll'arto 
ippica, il Ì!Ìgtìbr'^a«/on NeivJit. e 
si faranno vedere ì 
^ a^re superiti elefanti ^^ 
amma'sstrkti dal rinomato educatore 
ftati^^*..?'«"**^ M»'ond. : ; 
^ .1 ctotons faranno fìsarcizii atraor* 
dlnarii; : " " ^ 

;qae prezzo. K tutto perché^' Perchè rann^j statìi biconi,.à queatioae di Ut-
,vi-Bono m pubbliche pese ma man- W--' ^^-i^'A. ..Jj..„r: LH^ d.u. ^ -
cano affatto i pubblici soffocatóri 
'deUt crisalidi oada poter stuar U 
gaiette. Noi) sarabba forae opera Te*, 
ramente mo^itor^a oh^; in . ĵ ^ t̂̂ e la 
città BÌ piantassero dei pubblici ^ot't 
•focfttpi ove dietroniccoiò-compene*?/ 
^̂1 propnetiru di boi&tón^ aiciio d^tja 
città come ddUa campagaa poteasaro' 
recare''fUord bózzoli a aoffj^ìar'é, per 
quindi paterno eseguire la vendita a 
loro beil 'agio f > ' 

iViCfhvjipntricorda iìineroato serico 
dello ;8cor8o annp, quando nel prin­
cipiò i bozzoli avevjaao^ q.n prea^so/ 
inftsrìore a I T ^ 4̂ (quattro) e cna ani 
finire raggiunea invece quello »^i^a-
rìore a Ure B? . \ . 

H / t I ' r ' K s H I 

', B'̂ perohà Padova, che ha,l'onoro 
ài aver X lî oioa R. Stazione baooìi^-
gicà''dUtWià."''tìòn' panasi cori 'jfòc'a. 
8 pesa, : a eoatruire un soffocatora p ub-
tlico, vuoi a vapora, vuoi '̂ ^àd'-aria, 
vuoi.» «uoUtiraidi.oarboiiio f Noi get-
tiainp^tale idea, quale ci baleu'ò iu 
qia^^ti,giorni,leggendo le fpcti oscil-
\^mf^ diSl Hie>-,9ato serico, e ap^-! 
riarmo che .'il Mupioipio A; la Camera. 
di commercio vorranno, far .si ^ M ; 
Padova possa dare splendido^ esÓmpÒ 
à tutte le altre città del Veneto. ' . 

^'Idh'^m'àttitìa. aocòmpagnaii doinie 
di'^^olil^ aiW' stazione dal pfof. Co­
letti b fino'a Venezia dat* dottor 
I.'ìMattielliadft apposito sorvegliante," 
partivano tttcn ŝVJuo' fAnoittilipar là 
cura debflgoi, iinàt»nli!.lil Lido tìlt'r 
VjSAê ia.*: Attc*^ttaptì |̂a piCi attendpno. 
ansioaai^ei^t^ di partjire oo.Ua sof 

meno ad essi t loesauribile carità ^ 
QJttadina, che si mostrò sempre gc 

itìcà,materna condurli alla fasta an-, 
cha qUéat'^npo pacphò pontipu^inoai., 
tìasàrio. '" • ' ' 

Speriamp di yadara martedi aera 
un Gia'rdfho brillànttssìmol 

Cpttinlt ntiintipt. - - Chi passa,! 
pel aeloiàto del Sinto ammira un 
pegozio molto ben assortitfi 'di a-
stacci con ferri e motti altri avà< 
ria^i, ìftWumentl chirurgioi, ; ̂  % 
\ :-Tale,negì?io mentre Hdond» a r 
onore d^Ua Ditta per,la.Sua mt^l-
ìigenztì̂  e jpon coniunq ,«pirUo d'iini 
piativa, è d'un utilità incontestabile 
je indace ,a f̂§ro ŝ ê ^ riflisaioni ?u\ìd 
mflgafentì'ctìa afl^iggonò U poyefit 
umanitA* . 
I 'Ma nella vetrina del negozio ^tesao 
î à (jUàlcihfl ^i^rno sono eWpoati ^t^,, 
orami umani, ilnti o roali^ e non ai 
boàiprendé^a qìiaVî  suopo umanitario^' 
éieno in vista potando invece influre^ 
ben BÌnistramente auiU'fantasia'^ d41 
WM' i;?.8*=5.̂ t cbe:;;ipanaitan(> p̂ oy 
iiueil^ (59n|5i|d%ìPtìr WCfWhaUa vî  
cine scuole comunali ,p peggio sul-
*'ÌmmagìnaKióil(eÌleìJedon^^^ 
ntóressante. ' • ; ,,, L,.̂ ,.. 

Questo cenno basterà perche tftH 
crauii sienò tolti dalla pubblica, t i ; 
?tB£ te tenuti m sorbo pei «ignori 
t̂udî èsi delle tlaiche Sofferente umaÀe., 

\ F a t e l A t r l e e i — C t s c r i v o ^ ^ 

^ « Téi'ì'iseftià.'ìSssaró molestaci, .^àl-
r affa soffocante dei giórni scorsi, 
potemmo'védarb una falciatriOa ineC-
daiiìcft in, opera nei fondi odltivàti 
cagli; alUìyijvfleU^Iatitutp provinciale 
di Bruseganà. Accompagnati sempre 
da^'t istitutori dal collegio, a î ut .oì 
irofésBÌamo gratisslrai, visitammo pò-

Oj^fi;eliÌ t f « v a . t l e depositatr 
alla Div. VIMiihicip'^lo: ' '^^"^ -^ 

Per la seconda volta • 
• .-TrevchiaVì.' ' • .TI ". ?--.' •.-: '/ 
. Up portaraonata,,(H>nt^softJe,ppohl-
centesimi ed un vigUettp dei .mpat« 
di Pietà. , • ' ' - " 7 

Per ia'/^Hihtà ihltà ''-*-*-' 
Un viglietto Idei monte di 'Pietà. 
Una pelle di capra. n , 

. Due, chiavi,,: ,-.• .̂.•. -r -.. •; ^^ i^, 

•pUciih del modo d" insegnare , la '-• 

'fata per arte parlanti. —- Prolu-^ 
fliona detta il 36 àpniS Ì 8 7 f eòe; 
dal sacdfdot^ Gitir.fó'TARRA.'— Mi-̂ ' 
lano, tipografia,editrice, 1877.:.,. 
' La sostanza disi'qaesto scrìtto, Al 
^nostro giudizipg^allÌB8Ìnjo,8Ìifistringffj 
a piovara l'utilità, anzi la necessità,, 
di lusegnara ^I aorip-muto il valora 
idei yocsb)li. dèi loro ràpi)t)rt{'''e' di' 
tutte.le toro cPÈoblua^ionl', pféòadatf^ 
demente airesamadelle leggi logiòhsi'i 
'le^gpali rejgolano cotesti rappp?i^j:aj)tl 
desimi a cotesto combinazioal iTos, 
guistiche. ^ • .^fr^^ 
\ Giò'chtì a primo aspetto parrsVbft 
R^stti^^ è coatto^ \ ìnigliorl aWei^Éill 
monti della didattica, d'altra psÈi'̂ '̂  
non.è,:òlldjaa matodo duggantodàUifT 
jegge, stps^a di naturi», la.quale, ;f|, 
iinsBgna.a^procedera^dal paCt|,(^là«^ 
al, generai©, dal oònorato all'àstratf 
dài^fàtti^ àllòragòla: -è 11' fif^o 
stesso che In prinnipio si usa" coi' 
parlanti, o meglio ooh chi parfchòdo-: 

impara pflrciò,«i^pupu_^er vp^ta 9,^ 
jparlaro'. à il matodo insommi ajviu, 
par avventura acceitiiÈi'-̂ quM 'wft» 
proverbio,, il quale corre sulla ^ocW 
del popolo: la praliòa vai più ehm 

LPiragioni,.cae J ' . abatp T^era, ,^ef-
ppnp;dininzi;cl paiotĵ o ^utte^v;W|Éji|k| 
jttttt« solida, né ce ne maravigliamo 
!nQÌ,.^»pando quanto. grande.aia.^i;aifl,. 
more, col quale egli coltiva questa 
pqr^ione di pedagogia, m più e più. 
quanto lunga sia l'usparienza fatta 
da lui medesimo nell 'Istituto mila-
Base, che egli saptaritoinonte dirige. • 

i Noi vorremmo (jhe qualla prolu­
sione vaaiss3 ietta da uhi studia sul 
Imetodi migliori,', p.ph^^éi vedesse sé' 
^osso il caso d^agpliĵ î rd quelsistam» 
janche alle altre acunla, parlo di quella 
'|iiù. bassa a più uiemoutari. 
; Intanto il Rosmini nella sua iHi?-
(odica (pagina 128).iscriveva', c S p e r 
'diro una parola ancha^dall'esercizio 
prt filiale.delia l ingua da farai fare 
,àl fincìulln, oltre il dov-irsi egli ar-
•vertlrO'd'ogni cosai pbe^ non dica 
j-ettainonte,. dovrebbe coosvatera, 'là 
buasta, sua t^n9.<Ati\ uniqaxnst^^ à-
ftirgl appranilero, quanto più,ie9taaa-
imenta sia'ppsf^biio, la mat^ria.iti\l% 
lingua: quaato^alla forma ^glì nott; 
|à àn.corà da ci£>; perocohò la gram^ 
màitca esige dèlie intetteìioni di"^. 
un ordine molto superiore, 41' ^éj' 

\ La'qilàU parola trovano la^^lB*-»" 
glossa'in qUssto altre dallo staéso 
filosofo rovaretano: « L a tara* dtA 

opiinctaiCOl liqguaggld.l. e dlqtlssiV 
ori proprie le intellezioni di aeoondo: : 

ò^fline.f^ {Ivi, p^g. Qpì ,< :n , 0 -
I -ì^oiinpUiVOgUàrao aggiangflpa unsi : 
parola di più, aon àvaaiiotftUro aaqpo 
^HM^^^fi ^' j annunziare ,i?mpl.i^e-
tneKtelij^-^^mpar5a,dLq,a9^59,e(>^ittQ^^ 
Chp a noi aam^j-a.j ^^^%^ uW^^' 
tanaa-

perau'ai^rdòfti^stniainente che cnLl̂  I&.L 

':n 
farà, almeno aliafluo lo t ro fé r ì n^easo , 
ihéiacna da ttrrn^^'e^trdril qW^U # ' ; ^ 
serio ba pen^ato^e x̂ ìp;3Ùaato -kV? BÌ' 
aie ma da preacagUerà! .c:>m«} U pìt 
at^ti^o por impropri •scolari; U quii 
'•.osa da nltitno è qa*ìl taagUo oh^ 
possa odubljafArauq bravo edoneito 
precettore. E. M. S-

'Jtóf^Jà*!.:-



"it~ :I?'L;='Ì'. ' -<_iK»s» nJi">.wj-»KK:i^.^urf^>i'W: jae!";fl£i¥JitrÌIW«ì*iJinrt>i(.j;*rai' T . ^ ^ V ^ ^ M Ì U'^^"j^ 1*-^-»-- ^ ^ i * _ ; t : Ì»££^ 

Kione alla aorT«gijanza, ed M. A. 

îTilÌ(̂ Qne.&r>r'BBtftto I'* amiiioiilto'ept'ti'^ 
gliliiÈoft^ **B" Fi di' Vertè?!* 'perchè;' 

r)[V0vh 4ui,^(ia, qaal>m0:/gE9TAo, pro-
' "inantfl: QOI irutto-deUff^atfaiflat'l 

T^ " ( . 

^ W ^ J » K > ¥ K ^ P ^ '-^ • • ' F ' ' J J lf-r»a 
^"^^ , 

• ii'rfèrtó. - Il ^ièr^iii'MS 
Fr,*gM9òo, abitanta a S. Croco» de-
nun^ièi^ho nalla notte d^t ìd .* ' ' ^ ^ 
igeoti l'Jatìri penetraronft^^a, sua 
bottega pi'adì&Ate rottura 4l-R-m'>à-
Sito j p è la (livido da altre pì»Qprietà, 
va'ftPQ 'àwi^u*to di ,04 caid^MÉtra-
EOê 'Col danno di jL.; 75|?). 'Sr%era 
di eeftore suH^ traccio del ladro o 

•hdri.'^'"^ .^. 
^ S t a d l ( » | » e r l i n a té 

f'iSil^mór&asiduràti' che '1^^' sq'dtadra 

-, T 

teda lire 5.50 a &MHÌ ObiJ. 
' ::.(3Ìappoo68Ì dft ìi>è 4 ^ a 5:05 

U ^ifogramMO, " , ,̂  
i^s^a.':Giapponesi da lira 4.— a 4.7^' 

l^hilogr,, ' ^^'^; 

Uostri^na lire o-aS. ib- (^B^ ">• 

lì ohitogràmmo. v. ..>. 
Polìvoltini Urtì.2.00:.Il chii. 

Mónseiicel mmiS^àì Wrr\mitd ito^ 
strana Uro 4 SO a 5.50 il ohìl. 

Giapponesi lire 4.30 a 5,15 il. 
ohilogrammo.'^ ^ -̂  - -

Cittadella.Gì&f^Q^oBì lire 4 .67i lchi l . 

^ lirts 5-— il cliiinfjranimé-
Oiapponoai da iirtì,4 60 ttASO 

UchilogramQio; - ' ^ -^^^^^ •'• 

K 

^ - M L 

:.ji' i 

h . 
J-P,^ 

V 

; | ^ ^ 16 giugno' 
f * ' l é & * t d t .'Ì*QnfflyAl|saandr|i 

,|^t^,I(^fiÌBtarM.M%..ifM<^y**t<?nodqi 
t r a t t a t i di\ cemivi!PjàfhS9^m^,dOiRpni' 

_ Xi Xin Legm(^a : I 

i i .T ì:i - i l !. . 

éOHlO 

. 1 ^ 

•.•t , e •.•i 

\^l 
im^i 

Stoft ni) 

é. 
'•:-.^' 

Presidenza 

Seduta del 16 ^ w p » » -
DSciUfìtìi il pl^^etlò p«^ r « _ , 

gaxiMie dalla provincia di Siva*Safta 

; P§"Iano T^PtoèflHatbri, ZanardeUi 
è^l^^etis ÌÌqaa!ft dimootra ohe il 

i 

tiZ?^-?.-

kfJLu 
€Do;iaati;Te«|>i»saJa.̂ !pv:upoat '̂<di a§ 
cordara ali Irlanda le Bi&ma''^'fth'^ 

ehVgii' 'èlóao?4lCM'À'^'^Vfe' 
BERUSO, 16. — t 'Jmpwatore 

partrìò 0Umii: "*""'^* "̂  
BU^A^feT. V6.—HI .lano è-giua 

f'' PI'EmOBlJaQO; 1 6 . '^m^tìro 
dai forti avanzati di Kal*s''ojmb 

£é^}HfK^'7Kht)^^^t'inte7Ì^1ìftÌ[ìi^''. 
he iata(^a>:lvivai4«&tQ ^ì miai^ióté '. 

Sa^Qdtt duaUn£deQttsa»QÌtaft12a 

1 prcsenie,,^, «privata' »• lÒap^dlponttf, 
\ dove ha fatto il piano'l^tif una Sta-
* xioue vicino al croorochio della strada 

che, partendo da Balluuo presso 
Polpat, ai biforca per Longarono a 
Capodiponte. Sappiamo ancora che 
detta squadra degli ingegneri fra 
pochi giorni contiftuerà i suoi sta-
dii da Cftpodipoate à BaUuno. 

C a s o Mwovo. — Leggeai nel-
V Indipendente ài Trlesta: 

Un giovane nostro concitttfdind 
che suola fare U sue abluzioni mat­
tinali collo , apagnoletto in bocca; 
dopo av(;r versato jgrit ìatt jna del­
l'acqua di Felsina entro il catln^o aì 
accingeva a lavarsi le. mani colW 
placidaz«a di Pilato, (ìdando UnaBcia-
tìlla caduta dalla sijlàretta acceso i! 
liquido, e uaa lunga lingtìa di fuoco' 
(fli cagionò duo nod'lievi BcottaturcI 
QiovanoUi eloganti, prundete dun­
que d'ora .itttliasiEi le tòatra precau­
zioni prima dì adopdrajre assenze spU! 

j T e r r e m o t o . ' ^ Scrìvono da 
J^alcoaina, 13 giugno ali'i4d*i?i5 di 
Verona : 

\ I ̂ l^tLKttlt^O COMMEHCIALB 
^ « M A ' , 1 6 . - ttotìcf'^ft. 76.05 76.15/ 

'" l 20 franchi 22.06 S2.08. 
MaArfó.'l'e? i- Kand.tt. 7f5.'̂ 5. ' ' 
; i SO franchi 22 04 22.03. 

Sete. Qualche maggior domanda. 
LioNp, 15 —&/e Affari iiiilli: pro2|i 

lipminali. ' - "̂  
:**, 'r:.r. 

DAL CAMPO 
•ì _ 

|-̂ . 

N O T m K DEL MATTINO 
Mfl 

• .* ^^^^-^rfTW^rf-f^ 

f j - - ^ i • 

^̂  q f ir-1 

Alle oro J M , . ^ aeizo circa antj 
(questo gior5^;^s|r avverti. una for? 
tisaima accesa di terremoto seguitili 
pure da fortiVdetonazioni. Tuttala 

i giornata poi d'oggi fa un continuo, 
!a,tapnar«i dt or; ^fBKW-J** ^°^^^ 
acosse sefStìteiHàche oWèllé da rombo; 
, X a pòpol*2Jidté%^m>«f4VeWèn = 

do che il terribile flagello continua 
a perseguitarci. \ 

• u f f i c io DStLo liTATO c a i r . B 
Bollettino del i 3 . 

(VIA CI^VIBNMA) 

Cosfantinopoli, Ih. 
\ 'Nulla, d) nuovo al pannhip.j ,, ;. 

,. Al confinò mohlenpgrino Sulaimàn 
'pascià dopo aver vftttova^Uata Piva, 
riprese la sua poaÌRionrì'priraitivà. 

[ SeCQifdo notizie da S^chum-kalè^ 
'gii insorgenti ahnasii'avrebbero oc­
cupato'! forti Drandy e Tachim-
tschura. • • ' . . , : • ; • . •• • "i 
V' Parigi, 15. 
;Il A/^?ìio,riai rfipIoìHa^i'<j[itp,,annun­

cia avep |I gabinetto iagtaag dichia­
rato che la Grecia eoa farebbe né 
jupa ^iohiiaraistone di guerra alla 
[Pòrta, né sofFrirebba ostilità nòl-
ir^Epiro 6 nèUa TeasagHa-̂  /1 

Ttìtti 1 moiiict militari chfl non ai 
trovavàtto ancora" ai* IwPo'postifi^jè-
Iv^ttoroJ/ordiutì di partir** iDacatìdia-
jtamante e di raggiabgèPéi iW^l f -
Igimeati-: {Neue Freie Presse) 

:^-Ì 

'•t'4'*' 

Ì:^ 

NASCITE 
V Iflaacliì n. 4. i--.Femtiai.ne n. \. 
^̂' i:, man - • . 

^madio Angelo fu Giucpmo, d'aani'SS^ 
r'cuoco, vedovo, -

LUamè ÀPgela di Giovanni d'anni 1, e 
' i n a a t a , .-• • i 

lint^lovadplMar'a, d'anni 2, e m'si 1, 

-ir-

. t r i iTlM : NOTIZIE 
è 

il àhftifltió' Carlo, fu Luigia àUm 36, 
,pa(?flidanto, celibe^ Tutu di r̂fdo^ya-

.-: ; Bùllettino del 14. 
s 

.Al^I^iamo da Roma, 17 ; ''V'• ' 
ì i^^ràaiiètta XJffìGÌ<ile pùbbUea,,iln,i 

decreto drtli' Iniperator-e. di Ruaaia, 
in d a t a ' i l maggio aeorao, il quale 

iautorizKa'i haatiàtenti che navigano 
' sfitto ,bàrfdiéta haUra ' ad ooouparm, 
cdentto dorano .'la ostilità, del t ra-

'aior io 'di*carichi d'ogni specie fra 
tut t i i porti del Mar Nero e del Maro 
dlAzoff. 

.:P 
-' rj 

- . ^ • ^ NASCITE ' 
Maschi j?. 3. - Feran^ine-nX)* -r 

^ ::; e MATRIMONI. i - ^ } 
'iBbgnar's Gitisepp©, di Giovann', impie^ 

^•gato ferroviarìOfCelibdi con Dapesin 
.-Maria di Franecaco, casilìngs, nubile. 
4: '.;: - MOHTI->'^' -"' 

Matura C megoUo>nna M ir)^ fu Michele» 
d'anni B4, possidente, coniugata. ; 

Micheliìtlo Ernesto di Giuseppe di mesi 10; 
Mczxalira Veneranda fu Giovanni, d'anni 
Si71 1(2, diretrìca doll'Orfanoirofio, uu* 

bile. ' \f, 
Suman Klisa dì Giuseppe, d'anni 6 1̂ 2̂ ; 
Berrofta-Cirrnri Luigia fu Paolo, d'anni 

33, casalinga, ccniugata. 
P^sqijclto Amala di JUuroo, di mesi H ' 
Tt'èhaldi Fauri Angela fu Giuseppe, d'an 

hi 7 i , cuel^tictì, ve(^ova. ,1 , 
v̂, '.--:.• Tgl i di Padova, 

Cb.eUinì GabrJeUe di Giovanni, d'anni 
: ì t , soldftto npl primo,i^egg. fan. ce 

Ziiflin Teresa ..(senza a p e Indicazioni) 
4ii Campo S Maptinq^ii,., ,-
:• :; lìidieltióò r^el-lB.- '. 

. M&afbl n . - 1 « Fumine n. 3. 
. , C; • •SMORTI / •] • 

BiizzantàJSirdignnu Giovanna fa Fran 
ceaoo, d'iiniv .7^, domijsticd, v e d o ^ . 

U(i- bamh'.no ^««p'tiBto. 

;̂ I1 Figaro toglie da un giornale 
tedesco il Rfguonta aayddoto aul ma­
resciallo MdC'Mahon: 

' • Si era ,aLtempo in cui t̂ jî ; par», 
flava tanto delle famose misure di 
cpnipensazione. Un tale diceva al; 

I raaresoialìo'tiV'non aareibbe é^\o op 
jpor tuupdi pid^rra alquanto l è g u a r -
tu tg ionlche ' t rovans i fi'a Pdrigi e la 
I frontiera. Il maresciallo rlgpoae presso 
ia' poco cosi : . .. 
! ' In politl'^lifacoio^yjfolGntieri 4tflle 
concoasiònl).ma éd.^lè^che vigaarda 

;le cose delia guerra sono e voglio 
Irimanare assoluto padrone. Non muo­
verò n e ' u h cannone, nò un uorpo..» 

poaaibile che altr i facciano tólira al-
tv« r«igioiii;jqlj9 ^ijì^na intarpellanRa. 
^ridotta ad un dialogo t ra l 'oratore 
a t miifiiàtri. Com'wa da aspettarsi, 
,|1 Precidente ddi Co^tì^iglio ':non ha 
fatto ^loupa precisar, dichiarazione 
Bdlia questióne de! t ra t ta t i di com-

,mercip(e;ai è ìMm t̂at̂ î̂ s^UaV. asaìcu-
razioni^ più volte date alla Camera, 
circa la fermia volontà dèi govèrno 
di tutelare gì' Ìntare3.^i nazionali nel­
le Cou-venzioaf'tìoì,,ga,ver^(l aat^ri. 
J^p Wì<^e*,;èi.la,4ivifa dal miniate-
):^f<ttll aucha -guasta fino al punto 
cui Ci pe^m*ttéMn^ò'idÌ! aptilicarla 
la condizioni nostra industriali a 
cniqmercìBli. 

^AneHa S^Ha questiona deU'ordiiia-,. 
mento dell ' istruzione tecnica l'onor. 

_ , _ . . . ' 1 4 . . . . s - -

Roasi ha fatto molta osìervazioni, e 
gli risposero ì ; ministri Coppiuo 8_ 
Maiorana,! quali però twin ini sem­
brano dastiiiati a risolvere U pro­
blema dell'or dinameuto. di quel ramo 
imporlanto del nostro pubblico ìn-
aegnaraonto. < • ,-, ; ̂  ^ 
.; Fa: ieri presentai^,ial Segato vH 
progetto- # legge, approvato dalla 
Camera, per la riforma dell'imposti 
sulla riccnosza mobile*'̂  l'feìtame r\i 
fu défèrUd dd una èoóimÌ8aibne apa^ 
cìalé, composta del B9ì\atori Ducho-
què,Pallieri, Finali, MagUani eCam-
ì?ray (Digny- La . GocaiftUBÌotie fw à̂ 
immediatamente il suo rapporto Ira 
volóvols al progetto ' )Ìfi legge, <Mk 
aarèt^fra qualche,giorno, apprAvat? 
dal Sanato a poi promulgato da S ^ 
Maestà come legge dèlio Statò. ' 

Ieri-mattina il Comitato dgl|a sl-
nUtra, composto, degli ouor. CiiroU, 
DiM»-i*aÌ;* t«iard(, V a r à , ^ ^ . 4 z h ed 
alti;).'ebbe una cocfaranza col pra-

leìdento dèt Consigliò, al quale'Uà 
ipromesaoT appoggio del partito*.».' 
àa il Ministero arari dritto. Diĉ «si, 
oìie quél Comi^to, voglia aspiol^ia-; 
monta reaolusìòno: dal Nicotara dal 
gabinetto, ma, d'ceei pure che ilimi-
niétrO' deU'dutdVnb non abbia alcuna 
voglia di andarsene. 

Il Diritto continua ad attaccarlo 
indirettamente e direttamente e ogni 
gira gfi canta la èanzone solita, ma 
il Nicotera non si dà per inteso e 
dice chaTafl"^»' "̂̂  ^oto dalla Camera, 
a lui c^^ptrario, hbn si dimatterà. 

E' il'jv^to della Gimerà'.'diffl&ii-
rrente fàrrà, par la ragione che egli 
ha iU gruppo dei. Commendatori a 

a mtfglMì'l^ffift obblfèò. 
a am^ivmiQ. — Ripeto le asaicar&zioni?» .:«hi'ftî ««ssar<F;# fuoco e a. ritirar^ai. 
circa la ferma ^oloutà del governo J i-assi OBottparoo r̂ ii-9 ccrr. Ala-
di aoilecitare i r costruzione dalla scbkars, il 10 Ssiflaca'n, I turphl ri-
Uvm\^ niisillan^l «J^l^itllV 9SS8p!%ròh«m«H»totòilQ\v^..abbrudo 

Reipinto un ordina (fel giorno so­
spensivo si approvano gli articoli 
sunza diSftusijìona a l'intero progettò 
co»;.d0 vpti contro 21. 

{AgBn%io, S^fani): „. 
.;:;rT;:F 

i:: L CL 

. ^f 

nando i viveri. |*llì ii,a*s:-È,i, 
^ PARIGI, la.^^^tjna nòta'UflicisIa, 
'̂ CorfUtàndorBaasorKioni della sÈaapa 
malevola chd là modiEca^tona polii-
t m . à e l 18 JEiaggio turbò il comner-
.0Ìo:M=l9 ind(i«teie, dimoslr» eoa det­
tagli'che là'̂ cpiai commèMìala Uco-
raincìata n;^j.§76 è genoraloin.BIa-
ropfifc La H^^Vif^risotì i.aintoar'dS 
mìdioramento uai diversirami,.spe-
ciaTmente nel mercato daanzjano» 
uèirindustria dalie aata-a .L\oa^,. a 
nell'industria metallurgica di &£ B-

. tdeune. Termina dicendo -che la..orì&L 
sembra decrescente, ed èpermosao 
sperare ohe il consolida manto dalia 

•pace s dell'ordina nontarderà a ren-
' dare la pĵ Mî mtà* agiÌ3affari. 

: ) B | R L m O , M . I ^ 0 1 ^ BAusa del-
: l'impero ribassò lo soonto al 4 Ô O. 

NBW.TORK, lQ..^-Alv«raB, ex-

.. ISTHAITO Mrfilomil.KRf ' • 
Al 2 correnta vepne pubblicato a 

CostahtiiiopOli ìl seguente dispaccio 
Jiroveniente dal Caucaso: 
ìtaesan Pascià comandante la squadra 

;(forazzaì^ di Lucham al ministro 
della guerra, , 

2 g i u g n o ^ 
Arjlla notizia, ^ ^ e 41 nemico nial-

„tjrit^a:gii/-abai5^ maomattani '\rfefle^ 
vicinanze dei paesi al fluma Kodo^^. 
ed appicò i l fuoco aUelofo abitazioni^ , . . . . . . . 

TI «X t 1 ** » • - • * i- governatore di Acapulco, scacciò il 
gli Abcha<.ì,8ttaccarono 1 r u s « forti | ^ve rna to re nominato da Diaz. Qua- ̂  
Circa di t r e battaglioni. Ne segut ^ti spedi .due cannojiigrft^èha ii 5 giù-

èhai sona, r^hj*Baatì,'(iU''ordme. oi di-
a^iprovati^dtli ai» vofiy «delta G^ùnara.- ' 

Il fàjfin'i^thi idfen'itì^ó^iio' l'Hjptìtìdij-• 

8eayi;W.B^^»ai'^ oel 17SQu-.h*(,ai dir 
fende oontao'^U Francia d e l - H y ^ s i ^ 
sega ohe l 'actoi del I6'.maggi» àBlita * 
destati)::£llarmo nel p>aes3 0 riéchi 
ài cot iprSmattare Sa 'pa^-a'eslerflav' 
. i^àìywei^ repUcA eoa Un^ '̂̂ Vlvis- . 
aimo discordQ|^jc|H>;(^ref& aH'ixt-
taccainaato wx mifiTsiri verso-la.j7f- * 

u|),l̂ Ì ica:^ attacca.,yjyftmoatft' i bbn l - ,; 

ta to : acouia il MiQÌatiì:p di oUri* 
Calisi no. , , ,..,„ì. •. . i. 
: 4?fJRaj;^>diobi3i'atohe,,leiìPBlft^a|;' 
coU'̂  B3toro 'nì>n>''ofti®SriJf|.s«d^*|l^5fà'' 
amie havoli.r;: ' ,-_ •; ^•;;••''•;•.;'.!''';' -'.: 
• IJi"';sVgtUto,ddl]a discusaibiie',è ririVi 
raai(dato<,a,,lunadi. ' ,;i i:,^ ̂  ,• <^'^ .-..^ 
\ ^riimbotta, dopi) • ih suo d̂ :i!CÓrsf|̂  ' ' 
fa colto dà unJ_,,8vaiiim-3rito : iiulla. ., 
dL 8rav.i>:.; ' , 

^ 4 

unaHoltà, ohe durò più di quattro 
ore (j."|iezza, noUa qu^lo il uenaico 
ebbe più di 150 morti e 300 feriti ; 
f dovlCite infine rit'.rarai nel ma^almo 
ditjortliae. Fra i soldati feriti-vi «r» 
un l^^ogotenent», e^quattro tIfBciaSi. 
pai i»nto nostro ebbimo 7 morti e 
è"f«^t6,Pur troppo sf^rovava'fra ì 
primi it'capitann^A-ur Bgy uno dei 
tboatri più valorosi alleati'. L'orga­
nizzazione della popolazione a^a alle 
h^h Km^^'^ progressi.;,',1 ;i v 

j Si, iw da Èrzerum. che Muktar 
Fascia si trova coII'arBista imperialo 
j^ ,Hfpm Bonzi, dietimo iUyilla^tJJlIp-
^it. 8it Arnold K'aahaUHl pUaipo-

•tenziario militare iog'eae, sì trova 
al quartier generale. -ÌJiHìé 
Quattro Cercheasi provontenti dal 

Kara ri&rironoi al campo di Mnkta)* 
Pascià:,che là guarnigione.dal Kars 
non; difetta,di viveri, 0 chg si trova 
in otUmo stato. 5 • ^̂  

Esso ha fatto varia sortito, ed ha; 
cagionato si Russi sensibili danni.' 
Secondo altre notizie^ Muk;tar PMpià 
avrobbo ricevuto grandi rinforzi ed 
avrebbe costretti i Russi, a can|iar6 
il Itìro piaiib di guflrraj - ^ '" 

- 1 ^ ^ 

gno bombardarono Aoapulcov Maa-
cano ulterìopi noyzìe^, ,.,^,, j 

iqOSTANTINOFOIiti l'8; ^ Ìi>Sàl-
tat ìo si rechiarà ad*;i^riaQOgoU p^r 
'visitare le fortiffcafe'joji. , •/ 
I .ÀrJSR3AiLLSS.'(lÓi;tì-AllJCamè^a 
FoUrtou aonunaia che il Preaid-JR 
delji^ repubblica ;comiiìiic^,,ftlJ^b' 
a >^a mteuzioije ,d>. soìoglioro. la 

^Camera, chiedendogli un jia^ere. 
AUFAXJ6 . - - :* l f e ì l a commissione 

internazionale,, p-ir ìat q-ae1tiona t ra 
fi 

* 1 — 

'X*sî 'E3a-:R.A.:M!aŝ x 

i'Inghiitarra e g;!i ^tati Uaìti fi-
guardo la'pdsca rìdait^^ rj/igbiltarra 
roclama vanti milioni di dpllari da-

^gU!.Stati Uniti ^èlìa J^essia/'iliSl; Ca-

KEEST, 16., - '̂AUhV cMu:ra Kms,. 
domanda di intei'p.glisra il prasldaùt^; 
del Consiglio sui sègu-iuti argomia.* 
.tiriae.nqn.afìiggi allasua attenzioni? 
ihé la guarra attuala ssrvo a aiopi 
pansìavist?;i.(tatóe isarà^ V attìtudiitta 
dal GoVerilb;.i^ ^rasanzk'dali'alleari-
sa rusao-rùBà î̂ a.'AdeUe dichiarasiani 
d'aridi pendenza della. Rameaia, della, 
pa.rXecipassione,4eUA.Serbi«; alia guer­
ra, d«lia crflaziond.ifc'uno S;iitu Bul­
garo autonomo;*-̂ !? •dalla formaaiorie 
di nuovi atatijn'^apetiiso'a dm lìi^-
oa^i; quali mi8,t»P0 prede il Gtovanno 
par aasiourara .lai navìgiiziono sul 
D*nub 0 aloommarcio orientaie dalla 
Monarchia ; e s-i il Govanio iutendo 
d'impedire ch-i la Ru'sla sì impa-
dì*oni8ca delle bocche dal l&inubio. 

'tAguizia ^Stefàuì) r^n^ ' .''; ' 
. ^ , . .!..' •-' • -' • '•'•1%) ' -"i 

* fMAEaiD»vl7^ - - .U*,.de«etb aa- \ 
fe itm>^ p^r aoi m^ai la libera import 1 
^ aaiona a Cuba dei buoi, muU 6 ca- f 
wàlli provenienti dalla pepi^ala: gU 
j stessi attimalì provmiièntrdaireitero f 
pàgH^rauno moti dai diritti doRa- | 

^BUaAHEST. 16. •̂ •-ilV Ssnato-^p^ * 
prove femrsslòtìtì^df! traatiiir^'liOiii | 
di;tìÌfelletti,ipotooanÌ.v:,:,.:V...^:;. 
; RAGUSA. 16 - Nikslc fu' v.^tto- l 
vagliata: i tiiftì&i jiltaccirouo ©ani- ; 
loVgrad ma fliVnaO battuti. •. \ 
. :CaSTÀNTIN0PbLTi.'l4?—^••Meho-i 
tnedàlv tslegrafA da-ColaS9Ì*ìe. 15. i 
. ,ua ,comhati.untìntOvT-,Goi>iMonten*- ^ 
giinlh.ebb.^-UtogOtia.'qaastrf f^eaté^ ^ 
J inoòteiiegriHi •' v^nìibro ' fugati * Ifc* i 

! à Turobi ebbero. 61-fm: inorki» • 
Mi ty I Tà?àms'impadi^onlr6no dì ^ 
tuHQj j i^ l l ^ i fra U .rìjviere Dar^Ré i 
Reéfns nel ,duitr&tto,dt Pirato^ eh» î  
s i , aa t | iOm. t8« i^ . 'V i'^^-u. •..!;. ' r, n I 

.•' All'pttffCriil t e l eg ra f i ' da^ca t a r i 1 5 : ì 

iMoutènegjtui a-is^^sapt) dal^ bombaiP* i 
dataifluto dùSph»! î  ì^o*Hfineg?im cha :" 
si -appari;Bch::'iViiuo.#.. | jp^biirdara ,ìl; ; 
ti^aggilv'd"Irip,i;hfr fìi'ir^ntj^ raspinti. " ì 

dere r»Spn«iva. 
I Muslaff è a..ZBv,ia,a hadiggiià rl^ i 
^eVuti Dinfprzi: il oòmbàt-itraaiato di ^ 
ar|igli*ìi|^,;dinan5i ai l^. tr* £:U^»fi*vo. i 
redola-ai rù;<ai,i*; • ;'. S ]-'h ; 

:' ^ rrr 
NOTIZIK 0 1 BORSA ii'---'̂  

. , . . 

tì9^3G 

....^..'^^-\ 

. * - : > 

^ ^ ^ -

^i5ì*^i 

- — ( f 

^•r . gPllTTAC^Iil 
TEATRO OXVBATÌDI.^*— La Compa­

gnia equestre Gaillaum« 44. rappre-
«entaziona d|^fiercÌZL giuuaatlci ed, 
ippici. - Ora» 9. 

QR4N' Chado BdWBSTitK StJHa In 
l pii?.;̂ a Vùtvrio,:544nd5dtì.-^ Varkfi^i 

«8flrc;^i4Jil|ì^as|oiÌÀ ràppresMi.^^ 
zioaa di pantomime. — Ora 6 e 9. 

tìraantodaazai^ta ^^ttiM^MA ^info-
rosa^ e di^oerto di ^lAkSt-M- ' Aperto 
diille 7 liS Ila m:!zz anotto. 

^ ^ n' • ! ' r • • , i 

ifì-OSSERVATOKIO ASTRONOMICO 
d.1 jpa<la;t^±% 1̂ \ 

17 GIUGNO - ì 
i; A messodi vero di Padova 

Tempo jìifidio di P^dovaOTelJ m.̂  0 s,37,ì!t 
Tempo; tìèaJoaiMéi|^ 3 B, ^ 
fi OsservftKÌom meteorologiche 

eiieguite all'altezza di m: J7^dài Ruold e di 
., m. 30J dal livello medio del mare. 

lui devotissimo, e che rìspoi^arà 
^euipro un bel &i BLU^ jpuo strambàrve^ 

liftarla della possibilità che:rouo-
. r e ^ o V B a r g o n ì sia trasfarito ' ad-a ì -
, t ra prefettura, volendo fi iipiin'btro 
siicrillcario come'vittima' eapàatqria 
d(gli ultimi fatti di To r ino i4aB-è ' , 
giunto a Roma da quella iSt t i ^ 1 ' 
Iliiftiatro dalla guerra, il q\ialÉ^ ̂ 'à' 
quanto dicesi , non 8ttTab»a":^aio-
mol ta contento dell'aCQpglieaza òho-

. ,b. trP 'S5^| iè^?i«ffloi»t^i KgU^^aoa 

% 

,i ì_ 

Barom.aO" — mill. 
Termom, centigr. . 
Tons. del vap acq 
Umidità relativa. . 
Dir.eforaadel vento 
Stato del cielo 

« 

1W,8 
H-20',0 
10,05' 

61 
N 8 

lUVOlO 

11,52 
75)8,7 

13,21 
1^ '*1Ì3S6Ì 
nt^^o nuvolo 

f } 

'1 
Dal mOEzodi del l'i al tnezẑ dÌAdet. 1&̂  
^ T îflperatura massima r : V%2\ì' ' 

» minima ~ tj7%l 
. h- Acqiiii oadiita'dil Mm ^^^ 
Mie 9 anL alle 9 pom, del IH •- m. OJt 
'. .X- , - , t f ^ " * ^ ^ JJLV"'-n-r i^--'^---'--- ' - ^ ' ^ T L 

„ ESTRAZIONI DEL R. LOTTO ^̂  
m 88. n , 33, 47.1 

3. II. 38: '40; 4 ' r 
71 mi, tìì- tì7. 7». 
12 68 h9. 3-1 *<a, 
67 13 - Ì l - | 6 ìV- 88ifc 

; JKNKZIA 
»èAR( 

; .MILANO 
,NAl'OLI 

.jjoteva aspettarsi entusiasmo parolai 
nella fòrte e valorosa regtona «u-

|,|)ajpitta, dopo Io sfregio fattp^t-l^^,, 
titti, VaUrè a Cidora^a tt^^tfì 
(^ati[^i|get^rali, p l ^o^^s i . ^ cJ ; 

% giunto a Roma il conta, Maffài, 
'\hÌfeÌ8tro d'Italia in Atene. BÌhba ièri: 

dango colloquio col ministro' do-' 
affari esteri, al quale haj dato le ' 

•j^ù |niBÌ% inljrmsiioai auU| spirito 
pVbMico* !iolm^Gi€oÌa, sullo C()nd?-' 
rftfni ipolìticho 0 militari dl-quèa"*^" 
Reghó '^: sulle probabilità'leba'^M 

Wecia partecipi alla guerra. Jl c^ara^ 
^Maffpl apdri. péP quache giorno ij^u; 
Piemonte « poi ritornerà iiî  ÂtèQQ̂ , 
ddv9j|a sua presenza à neoésàariar 

Gli ambasciatori esteri orni ^ ^ 

I Lemb^rg, 15. 
' Scrivono da Vienna al)l',iiifflcioga 
Gasgeitaiifavowsha. . s*.*; 

Il governi^ è già dispostf^/-; di ac­
cordare là,!proposta delì'jaggiorna-
inantù del Eeiohstag pella fine dì 
'g iugno . , :;; 
• À . P a r i ^ i esciràTdal? 1 : lugliov W 
poi.un g.ornale ^Revue Polmflp$'f, 
ch6Ìdìf6Ìi,àrà i difitti dei Polacchi 
in: f i 8 | e ^ alla: guerra.^d'^Orient?. 
^$1 sèmmavio ruteno di qui, v ^ - ' 

"hgro fatte/; ieri ad oggi delle porqul-
a t i i o n l ; ' ^ I c h è varii a lunui si sono. 

--resi sospetti di parteoipare a t ranfè ' 
^socialista* " 

;N • 'è '^ ì^ KraUoma, Ih, 
'̂ Seconidp- not|||iei da M\^^y il f&nie-
gerl'éd tì.tri fiumi sarebbero sirari-
sStfi ÌM ìrasporto - d^a^ triiifpe ^ 
IjjELpproYÌgionamento SODO mceppati-
iii DLU0Yd'?prestÌto rusao produsse net 

"^ 1 u^ 

Prestilo'fpanr/̂ .s!i fi f̂ jó;/ 
Reiî ta-!rdin!0:ie Jì^^j-

.= ,j ?« ,.itn!iana Ŝ tffo ^ 
B^eft di Fraficiii -';'. i 

ptrf>i.Ferr,VEsiiJ8fi6-/ 

fObbligaaioni î >mane;; 
lOhtìiigazianì loiabarde 

{Cambio m Londra. « 
[Cambio suir Malia. ., 
ConsoUd&U iiiglcsi. . 
Turco .•-

' ^ - i ' . ' 

. - ' - • 

Messaggio dì Mac^ahon 
VERSAILLES, W. -r^Sanato-ì, 

Bro^%.logga un Messaggio dt,--Maci 
Mahon, che rieorda easare il Presi,-
den t ade l l a Repubblica inrést to.dal i 
diritto di sciogliere la 'Camera. ' 

.Egli è obb igato. di ricorrere, a 
questa misura in cauaa del disaanai 
co^ia camerini .- '\- •.. i | 

Nessun làinìstaro pbtrebba mfti'its-
nersi senza fira CitncessioQi ' a l ' s ad i -
cali, e subire là loro condizioni.. 

i i i ^ -deputati „noiii. pòasórió:' aiaravi-
gliarsi di. esaere chiamati dinaaai al 
paese, al quale s'indirizzarono. 
.;iJ|\;SaiidJiJaJtato dunque, ai d o m a n ­

dare alta Giraara che voti alcuQo 
leggi urgent i , e mi indiwzaarò oon 
ffdijoia alla nazione. r w ,„,i„,„„„o,, -... 
i ì % r i n ò ^ pìrjistarafJniiauéamBnte 1. ifpagnvioto. ; ' v . .' . 
a ciò dfloiaa di domandare, lo sciogli-|j7'—--^n-^T-« 

[mento. .n:.H'»haT U :SIÌ: ;̂ V "^ i Bar t . M o ^ a 

71 -
S3(f — 

91/8 

7 9 — i 

no - . \ 
23* -^i 

— —iv 

p i m 

Ferrovìe auattriacba \ \ 
Banoà Naaiuualu . . 4 . 0 
NapolftOni d'oro , . -
Ciimbio.JMi Parieì'.,'•.-.• 
Cambio 3u,Londra' '". ' 

MobìIiarK . ̂ ; : . . . 

15 
22Ì -
775 -

60 3S 
^ ^ i i l'I m 

ì • 

'• <toiì3ÓlÌd̂ at3 ì mgleftê ;̂-̂ ^ 
; Rcadita jta'Aana . .., ' 

"ureo _^.^ , . _ 
iRinbio. sa ìl«*lÌno ̂ ,.-'-̂ 1 

= Egiziaosu 

1S 

•^ '. 

K- *-'iJ»u * 

i ^ : ^ 

:-.,.-- i$ ; ' i%' 

Itb/dtMcrT^^i^-TU^ 

Avreblis voluto, 80gffÌungFll"ma^!| 
' ^ ^ Ì l ^ » « r d a r e to acioglimento' 
finché fossÉ^ votata il J^ilanci&i"a*à.' 

'l'a|it»zfo)iej}" Jrovo^la ji^a^ h&mé ^i>^ : 
deputati firraataKi dagU indirizzi aoW 

ìpotevai.'PiGEii itagsàs-is uim'i 'i' 
•'-La Franala a?!¥ vuole òheJè isti-, 
&idhlU«lààU siano mutata dal ra-,<-

wondo' gomaiarpial^ gt^M 
rnnra •'""^^ ^•^ ̂  -̂  "̂ -

, - Pi r^ntÌPOi, le .^f , 
h'Vf/icitì Reuter ha 'Jla^ Erzarum:, 

Ifluktàr piscia si trova hi un^ fp'^ 
'sizione^ mA'to favorevole, due miglia [ dicdisi^o : ^e>i^\|uof0 ohe n^l ÌSSO.'i 
.lpntafiQ4alZewìn.^>la8da*m tfi^ca fopof f ^ va^iùao |tìn4.co3titu 

>gi in t/ll'O^e respunsadile; 
• H ^ * - H Ì "^^' ^^^^i^i!i r-^^^.^ ^_^ ' ^ - - •'̂ ntfff •••••>• 

s,l!li.r;oS«^h(Blla pianura di ^ a s c ^ ^ t 
j i r lmfeSoJ jair ala sinistra russa, f."̂  

i - w r . ^ !-i-2 ^ -

^m. .iMm uòà battàglia ; imml 

ì^l^^a ohe naBpjioasimi, fiprai 
attìf luogo'un passo decisivo. Sqqq 

;8ulla vìa^di Glurgevp, ed Ales^^a-^ 
^riadov'grandi Lazzaretti. Il-pnìi*^ 

3nli^-E'rtftfiià-renderà ginitisia a;i 
queste inteiuioftì, e sceglierà par \ 

di assecondarmi. ,- :^_^ .^.^ 
y ^Oiì ut^Ui^i S^nal^-tMaÓlinerarino 

1 

lufle-'lìSaSbraaìidi dèVlo j^nogìirjdiito. 
w 

ì 

•i 

1 
HOM,Vl!v M (i7. g!?r 38 fili • , l0"> « " ' ^ W f e ' l m e di; 

; .TOm:fQ 7ó, til U. L,,.93. ' , tinarsi moHo àa Roaa. 

^ m ^"'^;*"?^' r ^ ' i t ^ ^ vN-«ìP^ Njcola iapazionerà quanto prim^ 
tìÒfl^ao fuori dell Italia. Ebbero.él^l ^t-/—i-i^i^i ^•.•> r^.i.—iv^ 

non, allor-^ 
- i"^ 

:ìè jtofliziOiSì sul IJaicuclb8j 
. ' • f i ;prestito r; i i | f9;*yerff o^a^aiio; ^ f 

I 

Dopo la. VeUttra dalia dichiaraaione fc 
pre»Laen£iale riguardo alla nitrsazlonfii | 

ì^ i t fàe^ì^e la Cimbra, il miuiBtrq^ 
d-,|l' ìiiterij^ accettò i' imaiiid-alia dir| 

H soUosGritlo con riìcapitopreSSpJ'UlIcki 
FraochtSli aU l̂bergo della Crùcĵ .d'-'Oro te 
Hacza CavQ£L̂  Paduva avvisa' tV^uI^iù-
0he col̂ giorno, 7 Risî ao corrsn^porR^ dl;j 
imtodo perigli annr ióorsi a i su^ 'K^M 
kparb dell*X^ua dì'Mare t̂  consê nft ì̂pCf̂ ^ 
micilio per^^^ni a^aache per bibil*^ ^; 
j Ogni ^ìorn'ì pur UUî la f̂ tagioae da«at%; 
^ praiai oiJî lìsynui, • CAILF-GARI Oà«?v.' 

Mpm =' 
s ii! D u ¥ à 

!- MAGOTTX-
': CU E te|u1 

dalla <fti* 
rovegganto Sontmi^ttla BrailiaSm^ 
;panila^- Via BdìB^nUa N- GTCììf-
ipiaoo.' .'^•'-'• 
\ flicavft dalU te'^Ua 6. 
i ~^-—^ • 

_̂ . 

^ -

^ h 

: * -

'ì^ 

di STATIG V GRftF! 
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Tr̂ HT?'"^ 
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1?^ 
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j f -

"i 
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r -

t * ÌL£ 
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ANTICA. , 
FONTE- ' 

, r ì0 | i i . ' r j&,4y|ÌKi; . iJ | j |J^. i \ o ^ t ó 

I soptìorliila (ini dtb4>lì. Promuovo rflf|ipcHÌto, 
I tir,fora:» lo flt(mta*^o c4 è Hmerfio sicuro neile' 
I aIfc«ioni pri>ve<iieijii da t*n ritfi tto drl sat^gue. 

Si piid av*?<̂  dalla Dmiione <fe!la IVute 
In lìrescla e dai fartnacieti. - Ogt)i'Jjotlfglla 
dovoavf ro la capsula ron ifnptfìsf̂  JltìatfeSk 
F-ffrtfe I»rio -+-»or«li«<tt,M,- • ^^ •-
Deposito priiioi[̂ j*le in Padova jSreaa-

Bltìtyo CìiBegotto, PiaMBlta Pfi-? 
drocchì Via Pescheria Vecchio, 
N. 536 A- . 4-.2aS 

Lii^'/v^ 

' ' TOBBilCOi AVVISO•'̂ - «̂ ^ 
- ](!^elras£(^'l4v^S,iPK)fésfi9r8 di mfttemàtRui e Meiiibrò di t>iù Società sciseli-
^^Rcbe,. }^ - •] sàaìS=-:"'<.^-- - s ' ' '-'-••{ "•• "'••' ••'•••• ^'''• 

fl 
j •- I 

. _ ^^^^^^^^•^np^^S-.f lus acduBO la Somma del a parte a l e ì perveniente 
.òìòè i l i o p.gr (iciìto del;^;" ^ ' "̂  ,^ 

T- '̂ 
I. I V , I - ,^h 

. j ^ 

, • [ 

I,! T ? , ' ' V } ì r - H j ! 

i : T . 

a norma deJla dì lei InstrunslòW del g iuoM; ' ' t à^^W> in ìstè^SO tempo" 
volermene mi^edi^tltmeiitti inviarti unit nuova. 

Pisa. , ,*; , ,., , ,. . 8 .. : . u V . : . v - p..pertomyKì. 

KJ 

J - 1 • . V 
/ I - L •_ I- •* r 

I*re5iilai8S. 

FAlÉICnETlllEfJìISfilLf 
i^uoRi PORTA CODALUNGA ; 

• n B - f f ^ ' 

li sottoBcrltto mediante nuova coslrùzicr <Qe { 
*5i!a sua Fomara, ed un cò|)ìoso a-saortì-; 
itiepto di flianipi frnuiPCAil di m e t a l l o ; J 
*vCfldo procuralo di migliorare ì fluaì 1 a- ! 
lor i e Rpecialmenle in FtACONS molto usMlì , 
ne l ley lnc ipa l i farmacie d'Italia, clIVe il SL.IÒ ; 
flOTvigio a proizi I&li da non tismero la i^ori- '' 
correnza, onde vcd^irsi vit?ptìù onorato tU 
copipse commissioni, ..\ 
t^rrt ' PIETRO CIMEGÒTT6 ì 

* • - Il — •• ri l l ì i f i i -ni 

*:3rp^«ff^j7^^^ 

,^m#' 

.Enfiato del 
iBpcrlo lo filabili-

^ ^ 1 r! 
\ • 'f 

J E C - - t \ L 

* J * = 

Guardarsi dalie CituivaS&ziom 
27 Anni éspevimontati. 
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L j J 

r reparati d" Inaterina 
'••- del dntt.'J. 0. POPP - ' ''' 

i.r. dentista di Corto i n Vienna (Austria) 

lifoìombatuirrtldèsii-fllvi, 
fton-havvi meE^o.yia emcace e ms-

llìort^ deì^ ' • 
^ P ' i o ^ b o Odontalgico, 

jHOmbo che ognuno .si può facilmente 
e sénKA dolore polare i iel^^nte-^avo, e 
t)]Q aderisce poi lbrjteTnente,.£ì resti d^l 
dtìtìSéft della gengiva, Balvando U dente 
stesso da uHorior Kuasto a doloi^- ' 

Acciua Anaterina^S^^ bocca 
del dottor Pon 

è il miglionì spicifico pei dolori fiì denta 
i?E%im'attci e per le ìnfianmmsbni «d én-
fia^onì .dello gengive* •dfisa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ftàiifl" 
pedisKo che BÌ riproduca ; fortifica 1 àenti 
f ì i t ì ^ t i e le gengive, ed allontanando 
,dÀ e£&i ogni materia noavu» dà a l la 
boocft una grata fresdiezza, e toglie alla 
mjKlaBima qualsiasi alito .cattivo d(Uio 
averne fatto brevifioimo u w , • • 
y^ Prezzo U * o L, *, j M . V . . 

Faste Atìaterina pei dent^ 
*̂ *̂'̂  del dottor Po*?- ' V 

Q^eatt^^preparato manlk^ne lafeéschéS'^ ^ 
za e ptMWìzza deiralìlo, e «ervo ollrccciò 
a dare ,a i4enH un aspetto iiiancbissimo 
* lueenftì, ed impedire che fll guastino/ 
fidi a rinfeiiare le gengiva. 

f i 

•Ji^^-j.^. ìimzo L. n e L. 1.40, 
' ^ w - ^ r f ^ ' V ^ ^ v f ^ ' i ' v f 

= -P 

Polvere vegetale pei Ceaiti 
•* • ^ del doKorPopp, 

:- |El&a<pu]i$ce i denti in modo taloptohe 
fAcendone UBO dornaliero non solo ai" 
lòniana dai medesimi il tartan? ^ e .vi. 
B1 forma, ma accresce la deiicaiezza '6 
1« bianchazza dello smaìto. 
jì^^ Prezzo L, «,SO, ; . 

Pas t a ÒdontalgicaT^^^ 
del dattor POPP 

per coa^borareJe gengive e purifiearo 
I denti; a V 

C e n t r o 
Deposilo si può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio^ Roìjerti e Arrigoni-
*-: Ferrara Navarra —.Ceneda MarciietU* 
-rr Treviso PindonJ, Zannini e Zanetti-
-TT Vi :enza Valeri. — Venezia Boltger, 
Zampi roni,Cav3oIa, Poneit Agenzia l-on-
;ega. Profumeria Girardi, OT-Mirano Ro. 

^ Rovigo Diego, - 3^«6 
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Medaglia all' espositiotte H P^titOi l 
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ContmHUtMtHUpri^cipJdiUe^chinch 

tin^so •ggra^i^voli^nmo, U cui g ru l le upi»-

amichef.tcc,.^ 

FERBUGl 
Rac€OmanJalo conlro la povertà di *aH" 
i^w/cfo™^, anemie, cansegueni^ 4i 

.narici à fanciulli deÒcU, là cm^(h 
t€»c0tt, ecT,,, ecc. 

A P^JMQI . S^ e 19̂  ruo Drouoi e tutto ìc farmacie, 
pflpofilto geneialc, pe? s tal la : 4-; HAMZONI a Cf, Y ^ Sala, u . o Ì6, MlUno 

0 a , le etffmiùHi 4em slomacOg k 
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MoHlsaimì fabbricatiti pfclflndono tU coniiirovaro o «ercano ogni 
mm-m por poter convincerò che'i loro ; ce;iieoti sono eguali a- quolH 
della B*oria <il..^ff'i*nncla. v-̂  

Non potremo lasciai; passare una aiinilo asserziono SQWA prptostare. 
porche jjotreb'bo daiincggiarò e screditare la fama doi, nostri comenti o 
indurrò in errore i consumatori.' ^ . •. . 
" Por evitato'qiiAlnhqnO coutraf^ziono esigere che ogni fusto, porti 
• nei duo fondi il inotto: B*«r4c. d e I V a n c e corno pure so- ' 

pra i piombi dei sacchi. ,, 6-198 ^ . ' > 
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Adria. , , ; arr 
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7,46 
9.40 
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10.38 
ant. 

513 
OCQUVb. 
1, 2e3 

« 

9.Ì7 
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3.S8 
4. 8 
4.23 
4.32 

pom. 
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M e 3 
, pom,' 

7.50 
8.10 
8.33 
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Partenza da Schio ... 
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• > r j L'Aurora d^iiii Uòeio Grande 
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li Sglcriiicìo ossia^le^iie 
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^^ Oggi t ; : > o ì S l S K a ' l b i 4 1*9^ corr.i 
Due atraordin^rie Rnppresfnlazioni Equa 
atri, gimiasUdie ITìIm^^danlantl. titprimal 
ail« oĵ e 0 e la ««conda alle ore 9- Alla prima 
fappreaenlflilone con rìlmno di pwizi, 
mocfulti e militari p:*̂ 'uno lii metK Prtudo-
ronno parieKl" Artisti della Comongnia^come 
puro i Clowna con Moro lepidi acheni,a«-
sieme allo sciocco AilP '̂isto (sig. Amorosi che 
lerrK allegro U Pubblico con il suo buon 
umore. *̂ *̂ 

ALtEORiS» 
— DI SRUA 

H Big. 11. Bartolelti 
darù lasuafiecon-

'. da brillante sfida 
di lotta contro duo 
IfeìltRsimi giovMi 
di fjut̂ iifa cWik tan­
to nominali. 

Il premio sai* 
di lire 200 a rjtiê  
gli i:lit̂  sflrà cupa-

co dì attcifatlo dietro le regoltì dtUa loua-
il sig. IKutoletti accetta fin ) il N. di fi per-
aone per aera; però (yueali Jalibono larsi 
(aorUare 4 Camurnio d ì̂ teatro, inoltra 
prfìndfìraniio parte i migliori artisti della 
Comjupgnia, cioo: aigg- A. Snhf̂  W- Wheal, 
Stcffanovich e Pierftt l\igai. La scuola d'e­
qui tallono darà termine per fa seconda volta 
con la grando Pantomima Gâ nparìno il ter* f 
rorft degli Abruzzi. '' 
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